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Giornale Quotidiano 


dere che anche gli altri ne facciano la base 


Zardindosi sulle ipotesi soltanto, non può 
éssere che esercitazione rettorica poco de- 
gna di pubblicisti in così gravi momenti. 

Dopo avere esperimentato quanto sia 
difficile il rendere contenti codesti : ayver- 
sari, ‘il governo sarebbe ben leggero se si 
proponesse di seguirne ì consigli riguardo 
alla politica che vorrebbero verso la Fran- 
cia. Rompere le relazioni diplomatiche colla 
Francia quando non si è in misura di so- 
stenerne. le ostilità, sarebbe lo stesso che 
prolungare quella catena d’errori che ci 
fruttò poi il cumulo delle umiliazioni che 
più forte lamentano: coloro che ne furono 
cagione. 

Si vede infatti in questi giorni imputata 
al governo una situazione che altri creò, e 
si sente domandar conto a. Tizio degli er- 


\L'OPPOSIZIONE AD OGNI COSTO 


Se vi ha caso in cui il giudizio umano 
sia stato quasi più presto contraddetto' che 
pronunciato è quello a noi toccato nel no- 
stro numero di ieri, dove si annunciava 
che. eravamo. tutti. d’ accordo nell’ idea di 
sgombrare: Jo Stato pontificio nel | punto 
stesso che la Riforma ed il:-Diritto stam- 
pavano le più veementi imprecazioni con- 
tro; quella, determinazione del nostro go- 
verno. Questa volta ci siamo. proprio la- 
sciati cogliere come tanti collegiali : dopo 
aver letto per tre o quattro giorni di se- 
guito nel Diritto il consiglio pressante di 
ritirarsi; dopo avere trovato che la Ri- 
forma di ieri si associava a questo pareré, 


} d’.un- serio ragionamento mentre che,, az-| 


LE ASSOCIAZIONI S i 

In Firenze all’Ufficio del nina mesh i 
in Torino all’Ufficio succursale dei gi 
nelle provincie presso gli Ufci postali 
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via Ghibellina, N. 110, piano terreno 
ornali, via delle Finanze, N. 19 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 


Giornale. — Non si 


i i Î A Parigi, all’Agence Hovas, rue 3. J. Rousseau, n° i 
Sa °° Finch- ‘0usseau, n° 8; a Londra da Del 


Per gli annunzi rivolgersi all’Ufizio 
A. Danrg FerroNI, agente commissionario, via Cavour, n. 


restituiscono i manoscritti, 
generale d'annunzi si, giornali di 
7. 


Le inserzioni costano L. £ Ja linea. 
Gli abbonamenti che si prendono all’estero devono pagarsi in oro, 


Napoleone ad un’ impresa contro Italia che 
politicamente gli saretibe rovinosa, come sa- 
rebbe appunto disastrosa quella che con- 
Sigliano ‘il Diritto e la Riforma contro la 
Francia. Le parole che il Journal des Dé- 
bats. dice alla, Patrie pare a noi che sì. pos- 
sano ripetere ad una gran parte dei gior- 
nali italiani: 

« Il patriotismo consiste dunque a get- 
tarsi a testa in giù in tutte le avventure 
sotto il pretesto che le' stiscettività nazio- 
nali lo richiedono? Ogni volta che ci si vuol 
far commettere una qualche corbelleria non 
si comincia egli sempre con un’invocazione 
al sentimento nazionale? Noi crediamo che 
non sia superfluo l’invocare altresì il buon 
senso nazionale. Il chauvinisme non è il pa- 
triotismo, anzi non ne è che una esagera- 
zione falsa e fanciullesca, e le sue puerili 
declamaziom non meritano maggiore stima 


abbiamo battuto palma a palma; ed..ab- 
biamo detto: finalmente ecco una cosa 
che.il governo può fare con plauso di tutti, 
e quando la Gazzetta Ufficiale venne ad 
annunziare che.non solo..il governo-voll 

farla, ma l'aveva già belle fatta, ab- 
biamo sognato di trovare nel Diritto e 


a Parigi che a Firenze. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 6 novembre. — Verso”le sette di 


irori che Caio ha commessi. Furono. forse 
i signori Menabrea e Gualterio che si po- 
serò in mente la bella spedizione contro 
| Roma, che suscitarono l’agitazione garibal- 
dina, cl Lella ETAUUIA 1a MAUGTA. 
‘che si aveva nella nostra parola e nella no- 
| stra forza per respingere l’azione. disor- 


nella Riforma un elogio pel governo, non 
foss’altro che ‘per rompere la monotonia 
di quelle ‘imprecazioni, dellè quali i lettori 
devono già essersi messo lo stampo. nella 
memoria. 

Sìtaspettalo questo elogio. Non li ab- 
biamo mai trovati più indiavolati di. così. 

Non sappiamo come. codesti onorevoli 
periodici vorranno mettere d’accordo i loro 
articoli di mercoledì con quelli di giovedì; 
ma il fatto ‘è come lo narriamo. Al mer- 
coledì dicono al governo : ritirate le vostre 
truppe dalla Stato pontificio — il governo 
risponde : quello che voi mi consigliate l'ho 
già fatto sia da ieri — ed essi al_gioyedì 
prorompono con queste parole: sciagurato 
governo 1' che facesti mai ? 

È bensi vero che per giustificare questo 
cambiamento piuttosto brusco ed iniprov- 
viso. essi mettono fuori un ultimatum fran- 
cese che pare sia ‘stato .ad essi comunicato 
non sappiamo da quale legazione; ma sic- 
come noi questo ultimatum non lo cono- 
stiamo e, dopo la circolare Moustier, non 
abbiamo veduto altro documento che ab- 
bia esposta la politica del governo fran: 
cese, così ‘non possiamo» prendere il loro 
ultimatum per autentico ‘sin che non lo 
mettano fuori. Questi ordini perentori man- 
dati dal governo francese nessuno li. ha 
visti .e la circolare Moustier scritta, dopo che 
era ‘noto in Francia il nostro ingresso né- 
gli Stati pontifici, lascia grandemente du- | 
bitare che esistano solamente nella fantasia | 
dei nostri confratelli. Quando essi li avranno 
resi di pubblica ragione potranno preten- 


o divata dei partiti rivoluzionari? 

' Se il generale Garibaldi, il quale nel suo 
ordine del giorno del 3 novembre riconosce 
ché: l'intervento frincese»impediva la. libe- 
razione di Roma avesse supposto’ questo 
intervento nel mese di giugno ed in ago- 
sto, avrebbe risparmiato all'Italia quello 
che i suoi amici deplorano e noi deplc- 
riamo con loro come il più grande ma- 
lanno che abbia potuto’ capitarle. 

Ora codesti suoi amici vorrebbero spin- 
gerci anche più addentro nella Vian Crucis 
delle umiliazioni, provocandoci ad. una 
guerra alla quale non siamo preparati. Spe- 
riamo che sì saprà resistere, perchè quando 
4 fronte dell’impossibilità di sostenere la 
lotta si presenterebbe nuovamente il calice 
amaro della. penitenza da beversi, si. cer- 
chorobba invano in quelli che consigliarono 
î primi passi, l'appoggio od ‘il conforto. 
Farebbero come fanno adesso a proposito 
del ritiro delle nostre truppe. Lo trovavano 
una bella cosa prima che, fosse,fatto, abo- 
minèvole cosa dopo che lo fu. 

In questi giorni, è d’uopo il confessarlo, 
non è con lieto animo che si leggono nei 
giornali esteri raccontate 6 giudicate le 
nostre imprese; perchè al: di là. d’un pie- 
toso compatimento ‘non si può attendera 
nè sperare. 

“Ma giacchè ci è pur forza di leggerli, 
vogliamo ai nostri lettori ripetere un passo 
divun articolo del:-Journal des Débats. Que- 
sto riputatissimo giornale francese’ si ri- 
volge ‘alla Patrie ed agli altri giornali fran 
cesì che vogliono spingere il governo di 
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i ò confusione ed il disordine negli Stati italiani 
APPENDICE ch'erano più innanzi del pontificio nella via 
‘ della civiltà. Due lettere. indirizzava, Gre- 
———_ .. gorio XVI al granduca Leopoldo Il..di To- 


scana in, data del 14 novembre. 1833 e del 
13 marzo 1833, nelle quali altamente sì pro- 
testava contro le leggi leopoldine: « Le di- 
sposizioni, scriveva il Papa, che in, cose di 
religione espicaronsi scaltramente dalla buona 
fede degli august suoi antecessori col. pre- 
testo de' diritti di sovranità, sono, pur troppo 
la zizzania che soffocando frà suoi popoli il 
frumento eletto, a lei appartiensi con cristiana 
fermezza. svellere radicalmente. I fogli, com- 


LA DIPLOMAZIA: BUROPRA 
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Abbiamo detto che la testimonianza del 
Crosa;\ rappresentante d' un governo assoluto 
e cattolico, non può essere rifiutata quando 
sorge ‘contro il governo pontificio. E i lettori 
faranno bene di procurarsi il libro del Bian- 
chi e di esaminare le/lettere e i dispacci di 
quel: diplomatico, di cui dobbiamo ammirare 
innanzi tutto il linguaggio franco, e sincero, 
Egli è sovratutto sulla pessima amministra- 
zione della giustizia che ‘insiste; e si con- 
sideri che la vasti Ly di 
lunque lo. Le le rosa. sono 
+ ceri ov rogna di Santacroce e dal 
Broglia. 
Mentre questo giudizio si recava..da per» 
sone imparziali intorno, al governo della Santa 
Sede, questa si adoperava ad introdurre la 


(*) Continuazione. Vedi num. 307. 


sposizioni sia a 


la sacra disciplina, 


passo. 
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ti all Altezza Vostra additeranno se ri- 
PCTRIO Jagrimevole delle,; medesime, di- 
È ppunto.l' annientare l' ecclesia 
stica immunità, il rovesciare in più ‘articoli 
lina) il cattivare.il SIBA Ie 
nistero e l’ episcopato, il por. mano nell in 
segnamento 3 con esso nel deposito, stesso 
della fede, 1’ agevolare. la, corruzione della 
sana dottrina, lo spezzare 0 almeno indebho- 
lire i vincoli di dipendenza del. gregge l 
pastore, e il sottoporre infine alla terrena la 
spirituale potestà. » E prosegue. di questo 


Il granduca rispondeva mandare ogni ra- 
gione e mon, essere possibile. di derogare: at | po 
sistemi vigenti, che, per. tanti anni, senza 
allentare in menoma parte agli interessi della 
religione, hanno formata la felicità de'popoli. 


ieri sera si formarono nella piazza del Duomo, 
nelle vicinanze della galleria Vittorio Ema- 
nuele, parecchi. capannelli, composti per la 
maggior parte di curiosi, che le tristi notizie 
del mattino avevano colà radunati per racco- 
gliere nuovi e maggiori dettagli nel fatto di 
Tivoli. Non mancavano i soliti circerovacchi 
che, dai gradini del Duomo spiegando a loro 
modo le cause del disastro avvenuto, ne ad- 
dossavano l’intiera responsabilità algoverno, 
alle consorterie ed eccitavano gli astanti a 
farla finita. Cominciarono quindi le solite 
grida di abbasso. e di evviva. Comparsa in 
quel punto una pattuglia di guardia nazionale, 
fu accolta con risa di scherno e fischi, ed 
avendo fatto per continuare il suo cammino 
ed attraversare la piazza, s1 trovò tosto cir- 
cuita da una massa di gente che, fra impro- 
peri, sibili ed urti la costrinse a retrocedere. 
Questo primo successo incoraggiò gli.organiz- 
zatori della dimostrazione a, più ardite e glo- 
riose imprese. 

Il pasticciere Biffi tiene esposto nel suo ne- 
ZIO IM VANErTI paleCen:a SU 


a 3 
diversi artisti cittadini, che le hanno colà de- 
positate. nella speranza di. poterle esitare. 
Sonvi fra queste i busti del Re e di Gari- 
baldi. Una sassata; spezzando una lastra del 
negozio, andò a colpire il busto del primo, 
ed al colpo tennero dietro urli e minaccie al 
proprietario perchè asportasse l'effigie reale. 
In pari tempo si esigeva che fosse consegnato 
il busto di Garibaldi onde portarlo in proces: 
slone per la città. Per. sottrarsi in qualche 
modo alla violenta richiesta,, il Biffi osservò 
che il busto, essendo di. marmo, avrebbe co- 
stato troppa. fatica alle spalle di coloro che 
volevano prendersi il gusto di portarlo in giro. 
Ma quest'osservazione non distolse i dimo- 
stranti dal loro progetto, ed allora il Biffi, 
per allontanere la folla chiassosa che. aveva 
invaso il suo negozio, ricorse allo spediente 
di consegnarle un ritratto ad olio di Garibaldi, 
che si trovava in una sua camera. Col qua- 


STI TOI 


La corte di Roma ritornava alla carica ed 
è veramente degna di nota una lettera scritta 
a Leopoldo, II, il 4 dicembre 1839 , dal suo 
confessore Balocchi, il quale dichiara al prin- 
cipe che non può impartirgli i SS. Sacra- 
menti se, prima non fa atto d’obbedienza alla 
Chiesa.! 

Anche in Piemonte la Santa Sede combat- 
teva qualunque progresso, € soyratutto. ve- 
deva di mal occhio, che l'autorità civile ri- 
vendicasse i suoi diritti sul clero. Ne ab- 
biamo una prova lampante in una lettera di 
monsignor. Tiberio Pacca al conte Tonduti 
della Scarena, in data del 14 febbraio 1834. 
Eccone alcuni brani : , 

«.... Desidero ardentemente che i progetti 
sulla censura abbiano. un felice esito..... ma 
mi permetta di dirle sinceramente che. ne 
dubito assai assai, e che temo 0. che non 
riescano in massima, o che nell'esecuzione non 
produrranno l’effetto che si desidera. 

« Il male della censura è grande, ma esso 
non è che un anello della gran catena, con 
la quale la. setta giansenistica ha inviluppato 
questo regno. Dico giansenistica, ma intendo 
e. giansenistica e parlamentaria. giacchè non 
sono, secondo me, che una sola che cambiano 
di nome secondo che influiscono,o sul tem- 
rale 0 sullo spirituale..Le idee, e. massime 
giansenistiche e parlamentarie ; sono le me- 
desime, concilii e. chiesa. riunita — Stati e 
Nazioni — appelli e rimostranze — limit 


dro innalzato e fra mille evviva, i dimostranti 
incominciarono allora .il loro pellegrinaggio; 
ma nello stesso tempo, però, incominciarono 
a loro frammischiarsi usseri, bersaglieri e li- 
Nea, che da due ore stavano sotto le armi in 
castello e nelle caserme. 

Fra le grida di viva Garibaldi, fuori i fran: 
cesi, morte a Napoleone, abbasso il governo, 
la dimostrazione si dirigeva. verso 1l corso 
Vittorio Emanmele, indi passava nella via 
Monte Napoleone, sostando dinanzi alla casa 
abitata dal console francese, guardata da buon 
nerbo di Carabinieri, guardie di pubblica si- 
curezza e da un picchetto di truppa coman- 
dato da un ufficiale. 

Richiamata la Guardia Nazionale, non es- 
sendo valse le sollecitazioni ' della' medesima 
e degli ufficiali di pubblica sicurezza per 
sciogliere l’attrippamento, fatte le prescritte 
intimazioni, la milizia cittadina si divise in 
due pelottoni e sgombrò la via, respingendo 
i tumultuanti, . parte verso il corso. Vittorio 
Emanuele e parte verso la via di S. Andrea, 
ed occupando gli sbocchi delle strade adia- 
centi. Ma Ja folla inasprita raddoppiò gli ùrli 
e le ingiurie contro la Guardia Nazionale ac- 
compagnando le [grida colle’ pietre, per cui 
questa fu costretta ad abbassare le armi ed 

icaro Callona restituirono al pastic- 
ciere Biffi il ritratto di Garibaldi, e fecero 
per iniziare una colletta onde risarcirlo del 
danno sofferto per le lastre rotte, al che il 
Biffi si rifiutò. : 

La dimostrazione andava intanto prendendo 
proporzioni allarmanti, perchè. radunata in 
Galleria tornava più facile ai caporioni il di- 
rigerla, mentre più difficile riusciva agli agenti 
di pubblica sicurezza ed alla Guardia Nazio- 
nale il disperderla, a meno che non si fosse 
presa lo spediente di asserragliare i quattro 
sbocchi e di lasciare che. i dimostranti ivi 
rinchiusi sbizzarissero in grida, urli ed im- 
precazioni fintantochè rimanesse loro fiato nei 
polmoni. 

Dalla Galleria la folla irruppe fino alla porta 
del palazzo municipale sulla via Marino, cer- 
cando d’invaderlo, e fu miracolo se la Guardia 
Nazionale fra una pioggia di sassi, fu in 
tempo a chiuderne le porte. Allora una voce 
gridò alle barricate, e tosto la folla obbe- 
diente si accinse all'opera, servendosi del ma- 
teriale, da ‘fabbrica, che rinvenne nella Gal. 
leria. Una barricata venne costrutta. all'im< 


sull'angolo della via S. Giovanni alle Case 
Rotte verso la piazza. della Scala ed una 
terza all'angolo del palazzo Marino verso l’en- 
trata della Galleria‘ed una quarta all'ingresso 
della Galleria verso la via di S. Raffaele. 
Allora; raccolte le poche guardie di pubblica 
sicurezza ed i carabinieri che si trovavano 
disponibili nel ‘palazzo di Questura, trenta 
circa, vennero atterrate le barricate, fugando 
i tumultuanti,/1 quali, però, tentarono di di- 
fendere quella che precludeva l'accesso alla 
Galleria dalla parte della piazza della Scala, 
scaricando. alcuni colpi di revolver, i quali 
fortunatamente non colpirono nessuno. 
Entrati i carabinieri e le guardie nélla Gal- 
leria, furono presi a colpi di sassi e di rot- 
tami di legno gettati dalle ringhiere, sulle 
quali i dimostranti avevano trovato modo di 
salire. Esplosi alcuni colpi all'aria dall’otta- 
gono, nel quale si era concentrato nel frat- 


zione nei poteri del sovrano — limiti nella 
giurisdizione di San Pietro. La storia € l'e- 
sperienza ci dimostrano che frutti tali mas: 
sime hanno prodotto. La cospirazione parla 
mentaria e giansenistica è quella che più deve 
far temere i sovrani, perchè è quella che si 
appoggia all'opinione contro la quale le baio- 
nette alla fine hanno anch'esse il torto. 

« Ora che questa cospirazione esista da 
quasi un secolo in Piemonte, che la magi- 
stratura intiera e porzione del clero ne fac- 
ciano parte, è fuori d’ ogni dubbio, le prove 
inutili sarebbero; ma ciò che è da riflettersi 
si è che il giansenismo ed il parlamenta- 
rismo non solo esiste in Piemonte come in 
altri paesi, ma vi esiste ben più forte, per- 
chè nel Piemonte solo si trovano riunite nel 
corpo primario per essenza della setta, cioè 
nella magistratura, non solo l'esercizio della 
giustizia, ma ancora id alta amministrazione 
degli affari ecclesiastici, l'istruzione pubblica 
ela direzione della stampa e della censura; 
appunto cioè tutti i mezzi per formare l’opi- 
nione presente e futura, e per trovare ovun- 

appoggio. Y 
ict pA sono intimamente persuaso che 
fintanto che gli affari ecclesiastici , l’univer- 
sità e la censura saranno nelle attribuzioni 
del. signor. conte Di Barbaroux, i mali che 
minano questo paese non si ripareranno, 


tempo un rinforzo di truppe, si ottenne lo 
sgombero delle Joggie e poco dopo quello di 
tutta la Galleria. Alle due dopo Imezzanotte, 
ad eccezione ‘di trentadue che si trovavano 
in gattabuia, il resto dei dimostranti si recava 
a casa sua a dormire sugli allori della sera. 
Non vi farono feriti, tranne qualche contu- 
sione dai sassi lanciati ai militi della G. N., 
e qualche graffiatura nelle varie collutazioni 
avvenute fra questi ed i dimostranti. Di vit- 
time non si, hanno a deplorare che dieci o 
dodici lastre delle invetriate del palazzo mu- 
nicipale. 

Le cose andranno: così liscie anche stas- 
sera ?... Il partito mazziniano, che, come se 
ne ha ormai la certezza, è quello che ha or- 
ganizzato questa ridicola parodia di barricate 
e di rivoluzione, giura di no; io, invece, 
spero di sì, purchè la milizia’ cittadina ri- 
sponda numerosa all’ invito pubblicato que- 
st'oggi dal colonnello Valerio, e sopratutto, 
come consiglia l’opportuno manifesto del pre- 
fetto, si lascino di fronte alla pubblica forza 
i soli e pochi tumultuanti e ‘caporioni, evi- 
tando, per pura curiosità, d’ingrossare una 
dimostrazione da tutti disapprovata, e di 


rendere così troppo pradenti e longanimi nel ’ 


[reprimere coloro ela neHanno Piacarico per 
cittadino; oppure questo invece di quello, 
ea quasi.sempre avviene in confasioni si- 
mili. 

Moltissime famiglie milanesi sono in an- 
goscie per la sorte dei loro cari, perchè, 
come sapete, erano quasi tutti milanesi i vo- 
lontari guidati dal Missori, che ebbero a so- 
stenere il primo e sanguinosissimo attacco 
dei papalini. Fra i morti, è voglio sperare 
che vero non sia, si dice esservi il: giovine 
marchese Enea Crivelli ed altri di distinte 
famiglie, di cui taccio il nome per riguardi 
facili a capirsi. 


La Lombardia del 6 corrente scrive: 

« Siamo assicurati che i tumulti di ieri 
avrebbero potuto. avere ben altra maggiore 
gravità, se fosse giunto al loro destino un 
invio d’ armi da Lugano. Ma l'autorità ne 
ebbe sentore a tempo, e vi provvide. » 


} QUISTIONE ITALIANA 


deg sem 


sli-oechi la circolare del ge- 
nerale» Menabrea e la risposta fattavi dal .signor 
di Moustier. Il generale, espone le ragioni che 
indussero il. governo .del Re ad occupare colle 
sue truppe diversi punti sul territorio pontificio. 
Il ministro francese rifiuta. di discutere tali ra- 
gioni. 

Egli esprime la sua. penosa sorpresa, il suo vivo 
e sincero rammarico. pel. passo fatto: dal governo 
italiano, passo di cui il governo francese biasimò 
l'opportunità e che ora in ogni modo non saprebbe 
approvare. 

Per quanto possano essere. importanti le ra- 
gioni per .le quali il signor di Moustier. credò 
bene di dipartirsi dall’uso generale della corri- 
spondenza diplomatica, e di garrire invece di di- 
scutere, pure non crediamo che gli argomenti 
posti-innanzi dall'uomo di Stato italiano possano 
venir respinti con tanto sans, gìne. 

La circolare del generale Menabrea era un ul- 
timo appello alla giustizia ed alla saviezza del- 
l’imperatore Napoleone. Essa diceva, in sostanza, 
che la Convenzione di settembre era in sè stessa 
un accordo impraticabile e non definitivo, che 
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camminato con la diffidenza in Roma, conun 
cieco abbandono nella magistratura ; si cambi, 
si agisca con fiducia con Roma (sic), e si tolga 
alla magistratura tutto ciò che non righarda 
i tribunali, e si otterrà allora un vero bene, 
purchè si abbraccino le buone massime dalla 
gioventù che non sarà istruita dalla setta e 
che non dovrà obbedire ai principii della me- 
desima per non vedersi chiusa ogni carriera. 
« Il vero mezzo di riparare il male è, a mio 
parere, la creazione d’un nuovo ministro per 
gli affari ecclesiastici, istrazione pubblica e 
censura, attributi che si tengono inseparabil- 
mente per la mano: in questo ministero si 
metta un uomo che, per censo e virtù e qua- 
lità personali inspiri, fiducia ai buoni ed al 
clero, e prepari coi mezzi del suo posto una 
nuova generazione quale il governo suol de- 
siderare. » è 
Il potere della Corte di Roma giunse fino 
a far togliere la carica al conte Di Barbaroux, 
ma non più oltre. Carlo Alberto, piissimo s0- 
vrano e fervente cattolico, non volle mai tran- 
sigere sui diritti della potestà civile. La lotta 
fra l'alto clero e la magistratura durò in Pie- 
monte fino a questi ultimi tempi, nei quali 
lo Stato ebbe forza sufficiente a rivendicare 
tte le sue ragioni. ) 
dis Sg e a per ciò che riguarda il 
governo pontificio, parendoci che le cose ri- 


se « Se si vuole il bene bisogna cambiar 


a- | sistema; qui (cioè in Piemonte) si è sempre 


ferite bastino a far conoscere come sia stato 
in ogni tempo cattivo in casa propria, e ne- 


—_—do$6 por ito» Però la; forza delle 
cos6 porto Ref er i 
essere ugualmente diffionte va alma da Cui può 


rat i PItali > interesso 
ove) ît_di base alle negozi i egno_ d’ Italia. Non_può, essere, nell.ini p 
SOTA CE ii Te eo I ed 
jazioni andarono a vuoto di fronte alla’ pèrtit|Chuele venga troppo . No 
Lacie edialla insopportabile arroganza | ticare che Garibaldi ERE VAIL a qua 
della Corte di ssp eni eri che il peo: a et. bag Lara code dio 4 
sperimento di queste transazioni diplo- Sa i 
para provocò lun’eSplosione di passioni po- | rata seen. LE DL sale! pe. 
ofati in Italia, ‘che il governo del :Re fece.il | di fronte ‘alle pe P pi of Mu] 
È ssibile per frenare, che il governo del Papa è ; francese. Perchè non li gine < ; celo Pea 
în di sussistere ‘senza aiuto straniero: e | nonispera più di- viricere, ciò Ch/esso brama è di 
deci edizione a Civitavecchia' fion ‘richiesta ‘| morite. Bagnata dal sangue di Garibaldi, la causa 
GSS inibitore, circostanze; fu perparte della Fran- | del a puro perderebbe molto anche agli 
i iolazi Î i settem- |occhi dei' francesi. > 
he pr Abit sn ciro del Re Gli ‘ultramontani potranno godersela, 1 opposi- 
se Ù sO i RA zione farà-un gran chiasso; ma l’imperatore Na- 
= si sitacta bai che-la Francia possa | poleone sa bene che egli deve governare la Fran- 
qichia x tn n Ri diritto dell'italia ad oc- | cia di domani non meno che quella d'oggi. Egli 
i e La cia di settembre sti- | può far uccidere Garibaldi, umiliare Vittorio Ema, 
Silav Rsa fntervento per ambedue le parti. | nuele, mà non potrà conciliare P Italia ai subi 
È DIRLA ‘due potenze (lasciando ora di cercare | interessi, alla causa dell’ordine (e a quella del 
nilo ‘abbia dal suo Jato ragione) non la ‘osser-"! Papà. Al contrario in tal modo egli offre ‘un bel 
darsi è vi ha diritto comò Paltra'‘ad‘inter- | giuoco a»Mazzini ed alla rivoluzione, ‘che suscì- 
hci ue devesì animettero chela Gon- | terà in Italia. disordini e da-cui. nè la Francia; 
Mira doveva formare una specie ;| hè il rimanente dell'Europa, potranno dirsi al si- 
di base; per servire ad ulteriori negoziazioni; chevj Curo. 
il governo italiano ne diven Hioleiatiria glo” yeuRe 
lente respinta. dalla. corte di Roma, i > , 
eran nr negoziazioni pel debito. pon- \ Secolo di Milano del 6 pubblica ‘il se- 
tificio sosteneva attivamente le pretese di Roma. Pe otdine del giorno, ché fu stampato an- 


Gi sembra (he anche nella nuova posizione as- | ché da'ultri periodici è che riportiamo a titolo 
sunt dalle due potenze sî Possano incominciare | qi documento che mon bisogna dimenticare: 
le negoziazioni. fi A 

1A/tosd azione vaveva un: interesse videntico. fr PR rasi 1° novembre, 
Ambedue dichiarano di. voler ristabilire l'ordine 4 NE _ Ordine giorno, î 
nello stato papale, Ambedne, dovevano evitare il AI governo di Firenze ha fatto invadere il ter- 
pericolo, di una collisione sempre ;pericolosa...,/ { ritorio romano, da noi conquistato con: prezioso, 

Nessuno dei due governi. voleva. certamente.| sangue sui nemici dell’ Italia, 
sciogliere Ja quistione romana colla forza delle 
armi; ma bensi mediante una politica chiaramente 
definita ed in modo pacifico. Una guerra fra l'im- 
pero francése ed-il regno d'Italia sarebbe stata 
disuguale è con esito non dubbio. 1 francesi non 
conobbero mai disfatte. Allorquando il ministéro 
di Firenze avesse fatto marciare cinquanta bat- 
taglioni, diciannove squadroni e psei batterie 
Verso, le frontiere. pontificie: sarebbé. stato tutto 
ciò. che.. avrebbe potuto, fare. Difficilmente 2-. 


sercito colla solita amorevolezza, ed. aiutarli a 
cacciare da Roma i mercenari stranierì sosteni- 
tori della tirannide. 

Se però fatti infami, continuazione della vi- 
gliacca convenzione del' settembre, spingesse il 


mettere giù le armi.in ubbidienza agli ordini del 
2 dicembre, allora — ricorderò .al mondo — che, 


(teri, dal solo governo legale — della repubblica 
romana, eletto con suffragio universale, ho il di- 
di mia giurisdizione: 

vE che-se questi: volontari; campioni della li- 
bertà ed-unificazione italitna, vogliono Roma cas 
pitale-d’ Italia, compientlo. il;voto del Parlamento 
le della nazione, essi non deporranno, le armi 38 
non, che quando.’ Italia sarà compiuta, la libertà 
di coscienza e di culto edificata sulle rovine del 
gesuitismo ed i soldati dei tiranni fuori del no- 
stro libero suolo. 


ri i 
I VOI meridionali. Dall'altro cantò i francesi 
‘ scesero in campo ‘con una spedizione ‘di 23,000 
uomini, numero che in meno d’una settimana a+ 
vrebbero: potuto: triplicare:senza perciò che i.suoi 
corpi-d’armata delle Alpi e-del.Reno ne venissero 
indeboliti. Ed-anche se vi fossero stati soltanto 
25,000 £rancesi,. essi avrebbero. facilmente avuto, 
ragione di un numero doppio d’ italiani, avendo 
il vantaggio della posizione, delle armi di preci- 
sione recentemente adottate e sopratutto della fi- 
ducia che ispira sempre una lunga famigliarità 
colla vittoria. : 

Ma appunto perchè il ‘successo ‘sarebbe tanto 
certo e la gloria tanto meschina, riesce difficile 
il comprendere il modo per cui una nazione ge- 
nerosa come la Francia possa lasciar andare tanto 
per le lunghé tale quistione, da' far temere ‘lo 
scoppio delle''ostilità. E facile il dire che un pic- 
colo stato non deve troppo diffidare della':sua 
debolezza; «come «un: «forte:impero. abusare ‘della | 
sua forza:;1l fattoreale: si ,è che non. vi (fu pro- 
vocazione. premeditata da una parte, nè indebito 
abuso di autorità dall’ altra. i; 

Nessuno deî due "gover era andato a cercare 
la disputa, essa avvenne soltanto: stante la falsa 
posizione in cui li aveva posti un accordo mal 


G Gamid. 
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IL' PLEBISCITO DI CEPRANO 


Il Giornale di Napoli del 1 pubblica la se- 
guente lettera speditagli dal prof. Paolo Baffi, 
romano : 


Onorevole, sig. Direttore del. Giornale; di 
Napoli, - 

Incaricato dalla Giùnta provvisoria di governo 
in Ceprano, mi presento ia lei pregandola di vo- 
ler inserire nel. suo accreditato giornale il seguente 
programma pubblicato dalla dettà Giunta. Ceprano 
è stato il primo circondario della provincia di 
Frosinone che si sia promunziato per'il governo 
d'Italia ‘sotto lo scettro di Vittorio Emanuele TI 
ed'hadato l'esempio a tutta ‘quella ‘provincia non 
solamente di. energia e franchezza ‘nel. pronun+ 
ir roniti do tant. 
stesse, autorità pontificie, essendone io testimone, 
sono rimaste maravigliate del contegno di questa 
città ed hanno a me stesso dichiarato che, ripri- 
stinandosi il governò pontificio, dovrebbero pren- 
dere la difesa di questa popolazione. Vane parole! 
Oggi 3 novembrè anche in Ceprano si è proce- 
duto al solenne plebiscito con 1108 voti per il 
si, nessuno per il no,.e. Ceprano è un comune di 
sole 4000 anime.: Nel. passaggio delle truppe ita- 
liano tutti, accorsero ‘a festeggiarle, e i cittadini 
la, notte fecero a gara per accogliere nelle loro 
case ì 200 ufliciali e per provvedere di tetto i 
1000. soldati. Dopo che quelle popolazioni hanno 
così ben meritato della ‘patria comune, sarebbe 
Veramente ùna disgrazia èd un disdoro che do- 
vessero nuovamente tornare in manode’ preti. 
Siamho ‘sicuri che clò non avvérrà e che noi'sa- 
remo risparmiati da questa sventura. — Accetti 
gli attestati ecc. 

Ceprano,,3. novembre 1867. 
Suo dev.mo servo 
Prof. PaoLo Barri. 


i—— Pb: crisi 


Ve ri A 
di ritirarsi con onore; ma in cui soltanto l'Italia 
ha impegnato qualcosa di più dell'onore, la pro: 
piia esistenza. La Ffancia può tòstrarsi magna- 
nima. L’ Italia! deve evitare Pignominia. È per 
questa' ragione che riguardiamo la nota del sig 
di Moustier quale un atto di arroganza diploma- 
tica. Se almeno avesse coneluso con tn’ intima- 
Zione perentoria al governo italiano di ritirare 
Je ste truppe dal territorio papalè, si avrebbe 
compreso a che tendesse. Se avesse costretto 
l’Italia a cedergli le sue armi, essa ‘avrebbe 
potuto rispondere: vieni a prenderle: ma se quella 
nota non è, Come crediamo noti sia, una dichia- 
razioue di guerra, non comprendiamo quale scopò 
abbia la Franéia di creare muovi imbarazzi ‘al go- 
verno italiano è di sottoporlo ad inutili vmiliae 
zioni. 4 ; 

Per quanto sia brevé îl tempo dacchè è al governò 
l’attuale ministero, puùre è evidente ch'ésso fece 
di tutto pet soddisfare aî suoî obblighi. Anche 
în questo momento esso respinge il voto delle 
province ‘rotane che vogliono la loro annessione 


{| terno, nè esterno. - Guai se alcuno di. voi osasse 


Noi dobbiamo accogliere i nostri fratelli dell'e" 


gesuitismo di una’ sudicia »consorteria. a. farci. | 


qui — io solo. generale romano eon pieni pc- | 


AÎl governo ha già aperto trattative sulla 


« È È 
cia, od în che modo l'interveni 


hi et er 
Frencia Dotrebte Migone i rap 


Germania e l’Austria. » [iP 
_ILgiornali francesi pubblicano il seguenti 
Pe ic » 
S| € Monaco, 3 novembre. 
{Un rescritto del ministro dei culti di Ba- 
si fa, in datà del(81 ottobre, nega ai vescovi 


go x 
Gentenr a a. E Le 
La situazione interna va peggiorando, giac- 
chè. s' incomincia a. mormorare apertamente 
contro gli errori che da qualche tempo lil'go- | 
Verno commette. Oggl stesso alla porta San | 
Mattitiò vi furono degli ‘assembramenti: d' o-. 
perai che gridavano: Abbasso. intervento too 


AA Cinta provvisoria! di governo si 


olî hanno infranto le/loro catene ed ha cosli- 
1 sir 10 pro wisorio. Da questo mometito 
noî esiste in pcs abitorità éhe quella (ehe 


Bavierabil difitto di presentare diretta- 


Po e aridi derci, è < “use- ritto È n È od à ii Bno) 
temo. pe procurni l maggir bene possibi | mene al re tn indirizzo, relativo ala’que | l'iva Gorbatdi 1 1l fto è ctto ma i gior 
Vnctesetà délla licà riccheZza, Ja «vera Îì- | stione delle scuole. » La it 


h of sordini alla chi i ' manifattnre: 
pettà e l'eguagliuiza Mitutti innanzi!ia leggo 1 ) chiusura di alcune” manifattnre. 
Siamo vostri concittadini che vi governiamo, fin- 
chè il governo di Vittorio Emanuele delegherà 
“il-regio commissario. Altendete. 1 
pol ai vostri lavori, chè noi veglieremo per 


la tranquillità delle vostre famiglie, e per .un:po- 


Leggiamo nella France del B: Lia stat nuda gevnersi depll fr- 

« Il nostro corrispondente di Copenaghen-{ srestifatti dcr fatta salt A) 
ci.dà le-seguenti informazioni riguardo alle wmitero Montmartre, -Molte persone che furono 
notizie già trasmesse dal telegrafo relativa-* arrestate e che non avevano rotte "ita x 
mente alle vendita delle Antille danesi agli. parola nè fatto un gesto protestano ne gioî- 
polo come il nostro, pacifico ed informato a prin- | Stati Uniti. ani e seit sai Dali contro arbitrio. de poliziotti ve ‘la loro 
cipii di ottima morale, sarà ‘sufficiento a tutela | « La Danimarca possiede ‘tre isole nelle brutalità. Anzi è stata presentata una que- 
dell’ ordine la Guardia nazionale è Ta ‘buona vo- | Antille: San. Tomùso, Santa Croce e S. Gio- rela-giudiziaria contro il commissario. di po- 
lontà nostra, poichè uan risparmieremo fatica per | vanni. È.vero iche «recentemente. ebbero luogo. tizia che ha ordinato gli arresti. Malgrado 
procurare il bene, del nostro paese. . ico. | Serie trattative .{ra.i,due governi, ma,non.| cò, il \governo;orede di, avere.il-diritto. d'in- 

Oggi ha termine fra nol ogni partito politico. |; a mai, trattato d' altro che della vendita | tervenire ed invia un comunicato al. into 
Bidtmo vinti italiani 7 6 figlinoli “di questa’ grande.) mao als, TIMES TI prezzo sarelibe di | ;1 cpuale ‘narrò ‘che glil'agenticdi polizia non 
famiglia non, temiamo: più;aleun nemico nò cin- '8 milioni ‘di ‘dGMAti 10 “milioni di franchi). avevano: arrestato che ‘persone. inoffensive, 
di rinfacciare a persona le sue passate opinioni «Sebbene il telegrafbidi Copenaghen'rechi Così, adunque il comunicato si arroga. il di- 
politiche, ‘giacchè 18'vonidetia dei veri Miberalt è | la motizia: dellasconclusione di queste .tratia-.] ritio di pregiudicare i fatti clie ‘s0no  sotto-! 
il-perdono, e l'amicizia a;chi si \ravyedo ,sil;di- | tive come proveniente: da buona fonte, tutta- | posti ‘all’'apprezzamento ‘dé’ tributialit 
FPrezzo ahi SL 0ehpa, Via vi è. ragione di credere che questo im- | ‘Si àice che il maresciallo Canrobert si sia 

Viva l'Italia e Vittorio Emanuele! portante affare non sia'ancora termifiato. recàto al ministetò dell’ interiho qier: mettersi 
gra digiti: ann Si hanno notizie da Montevideo , in data | d'accordo col ministro ssu-ciò;che si. dovesse 
DI ea PRA LIO] del 29 settembre, le quali ‘parlano di mego-* fare. nel caso. che le dimostrarioni si, rinno- 

o Mai Viani pred lti es ialagia ziati per la pace tra gli eserciti alleati red.il, vassero quest'oggi, come si temeva. Ma È. pa 

gneri SL Arduino Macerani. Paraguay.:La legazione britannica ha tentata ;| morî non avevano fondamento. È falso” che 

una mediazione ufficiosa, ma non se ne-co- | siano seguiti arresti d’ operai pet le’ dimo- 

nosce ancora il risultato. strazione ‘della ‘porta S. Martino. 

N OT I Z | E EST E R E Al maestro Wagner,;autore del Tannhauser, 
I giornali francesi ‘del’ »5)' giunti oggi, ‘sa- | 
\pevano che Garibaldi doveva essere assalito 


è in questo momento a Parigi, 
il 4, ma non conoscevano ancora l'esito del 


P. S. Le ultime notizie che ci giungono 
in questo momento parlano di una ‘disfatta’ 
combattimento: vIrloro sarticoli non)tramro più 
grande interesse iora ‘che Ja situazione è mu- 


dei garibaldizi per parte dei potitifici. è dei 
frificoli rivtitic ; : 
i do; 


h © no «re anciro 
italiane hanno abbandonato il territorio pon- 
tificio; 

Sulle dimostrazioiti ‘avventite a Parigi rin 
mo i lettori alla corrispondenza di quella 
che pubblichiamo mel numero ‘d'oggi. 
ivorio da Berlino "2 ‘al Jorrnal des 


ì __——— i 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


“Pinidi, 4 Hovembre= Contintiamo ed ‘es: 
sere!‘ privi idi notizie ufficiali dell’Italia ve, 
per. conseguenza nulla. di nuovo, sappiamo ni | 
intorno all’attitudine della Francia, rispetto al - o 
governo, di Firenze..Si chiederà all'Italia co- Tr i | ; 
me ultimatum lo agombero ‘dal territorio pon- | | ATTI UFFICI AL 8 
tificio? Oppure s€ non vuol andarsene; si Ple- fat 
tenderà da dei ‘che combatta essa ‘stessa Ga : Sed E; ; 
ribaldi ? Oyverò, lo stesso Garibaldi persuaso i c 
finalmente chela. sua condotta può trarre la |  L'a ‘Gazzettà Ufficiale del 7 corrente con: 
patria in rovina, ha egli deciso di ritirarsi? | tiénè: 3 ) 9 
Fra breve tutte queste mterrogazioni riceve- | ‘1. Un'R. decreto: del:3 \novembre, con il 
ranno risposta. quale .i\collegi elettorali di Erba n° 139, Campi 

Tutto ciò ‘che ‘posso dirvi iper voggi' si è | Bisenzio n° 172, Crescentino n° 289 e Terni 
che.;si sperarche Garibaldi vorrà presto di- | n° 449, sono convocati pel giorno 17 novembre 
sarmato. ;Ma,non saranno ancora terminate | corrente, affinchè procedano alla elezioné ‘del 
le difficoltà. Gli italiani e i francesi si tro- | proprio deputato. ‘Otcorrendo una seconda vo- 
vano ancora in presenza. E poco probabile | tazione} essa avrà iIuògo ilegiorno; 24 dello 
sorprese ‘moltissimo. che la Francia ‘si ritiri lasciando agli italiatii | stesso. mese. ostina di 

€ Terî ancora non si sapeva nulla néi cir: | la guardia del Vaticano;egiacchè luspedizione | 2. Due RR. decreti. del 13 ottobre con i 
coli meglio informati, d'una proposta formale | è stata fatta per impedire questo risultato: quali, a datare dal 1° novembre, il "personale 
concernente la riunime d'una conferenza. | Converrà danque che l'Italia ‘scomberi essa permanente della ‘scitola ‘normale idi fanteria 
Bisogna" dunque supporre the Fonsi tratta | il territorio pontificio. e quello della staola normale ‘divicavalleria: 
che ‘di negoziati destinati a prepardre il tet- Malgrado ‘ciò che ‘si diceva Geri, posso as | sarà tale quale appare-dagli speechi annessi 
réno. Lan var Sictiratvi che “il ‘generale Lamarmora'non ‘hà | aj.decreti medesimi, © ‘aleb egate 
. Checchè Se'ne' dica, è poco probabile | ancora veduto l'imperatore, ma oggi ha avuto | .3. Un R. decreto del 17 ottobre, .con il 
che il gabinetto di Berlimo risponda Co un | un-lungo colloquio col . siguor. di .Moustier. | quale le ‘disposizioni contenute’ el “decreto 
rifiuto formale; ia tei nostri circoli politici | Sebbene egli non sia ancora stato ricevuto | 17 febbraio 1867, n° 3540; circa gli'obblighi 
si crede che le potelize mon sì porramno fa- | in ndienza da Napoleone, tuttavia il signor | déi ‘militari provenienti dal ‘servizio vaustrias 
cilmente d’accordò sulla base'delle ‘discussioni | di Girardin dà il riassunto della Conversa! co, sono estese a coloro; che appartennero ai 
della conferenza. zione nella quale sil generale avrebbe dichia: | corpi, della marina. Quelli fra. essi che ver- 

« Sento dire che ‘tina conferenza potrebbe | rato:.all ‘imperatore che Vittorio Emanuele { ranno assegnati alla fanteria reale marina od 

au un risultato SOGOISTA GENIO, non può ritirarsi dal. territorio. ponrificio, e | alle compagnie infermieri, riterranno la fer- 
trattasse di consacrare è regolare wa ‘nuovo f che è necessaria una rettificazione de' confini, | ma contratta sotto il governo austriaco eu? 
stato di cose preparato da avvenimento deci. | la provincia di Viterbo essendo indispsnsabile | ranno ‘efassificati mel imodo indicato all'art: ® 
sivo e basato sn fatti compiuti’ ma che di f all'Italia così dal punto ‘di vista nazionale | del citato»deèreto:! £ 
fronte all’ impossibilità ti trovare ‘ana solu: | come. dal ‘militare! Gli altri che saranno assegnati al, Corpo, 
zione che soddisfi interamente il Papa e l'Italia, f Il signor di Beust è giunto, .oggi a Com- | Reale equipaggi, assumeranno la ferma or- 
non sarebbe degno d’una conferenza, alla quale, { piègne. dove si recheranno pure i signori Ro- dinaria di cui all'articolo 101 della vigente 
senza dubbio, la Santa Sede non parteciperà, f huer e De Moustier. La partenza dell’ impe- Y legge sulla leva ‘di mare del 98 luglio 1861. 
di fermarsi ad una mezza soluzione, che! mé- fl ratore d'Austria rimane fissata per questa f Qaesti ‘potranno 6ssere transitàti ‘sulla loro 
cessariamente non Sarebbe che provvisoria. f sera alle ‘ore 9. domanda ‘alla ferma speciale di cui parla lo 

,£ Un giornale di Lipsia ‘pubblica vna cor- $ | Francesco Giuseppe giungerà ‘a Stoccarda Y stesso articolo; ed..1m. isconto di essa sarà 
Tisponidenza secondo la quale $i opererebbe | domenica a. mezzodì e vi. rimarrà fino .alla computato il tempo di effettivo servizio già 
fra la Francia ela Prussia un riavvicinamento $ mattina del 6; egli non si fermerà a Monaco. | prestato sotto le armi tanto nella marina at: 
a RA miri appoggiato dall’Au- { Il principe MHohenlohe si Techerà a Stoccarda | striaca, quanto nella marina italiana. 

, IVI per conseguenza il rego- durante il Soggiorno dell'imperatore. 4. Un R. decreto ‘del 13 ottobre, a tenore 
lamento definitivo' dei rapporti fra la Germa- Qui si continua ‘è parlare del ritito ‘del del quale, a cominciare dal 1° idvembre 1867, 
nia e l’Anstria. Queste asserzioni trovano qui | signor Di Lavalette, come ve l'annunziai néi gli aspiranti al diploma di rlibero esercizio 
poco credito, essendochè non si comprende giorni scorsi. Ad ogni istante si parla; della dell'ingegneria . nelle provincie venete e di 
come l'intervento dell'Austria potrebbe con- { sua-dimissione data e poi ritirata. Ad sogni { Mantova, salve le disposizioni transitorie 
solidare i buoni rapporti tra la Prussia è Ja | modo, questa dimissione pare imminente, I espressè nei successivi articoli, non saranno 


‘dispaccio da' Parigi Che annuncia che 


convocazione di una conferenza’ ‘europea :de- 
stinata Na sciogliere la ’quistione romana, 


| 


mico d’ogni progresso e suscitatore di tor- 
bidi in ‘casa altrui. 

Vediamo ora quale fosse il contegno di 
alcuni altri Stati italiani i quello spazio di 
temjib. A chi gindica daflé apparenze’ parrà 
che in quegli anhi l'Austria esercitasse "la 
sua supremazia in Italid' senza Ostacoli: Ma 
i documenti pubblicati dal "Bianch) thnettono 
in ‘ubé Condé quella supremazia si ‘sia 'andsta 
tipi Affievolendo. E farà meravetia 

tino dé sovrani ‘italiani dhe 1a Sopporta- 
Vatto loro malgrado, e de’ quali il Metternich 
meno Si fidava, fosse. il'rè di Napoli. Questi 
mon era, mosso, a dir vero, che da fibidine 
di dispotismo è ‘gli patea. Brave anch l'aintò 
che' alle ste dispotiché' vo, le. era concesso 
da ina otenza, straniera. Nel 1839 egli tentò 
di. fare un bel tito all’Anistria , promovendo 
una lega di Stati it:lani per reprimere la 
rivoluzione senza aver dunpo di ricorrété agli 
austrisci., Naturalmente Ta ‘proposta fecè nau» 
la l'Austria se la legò, come si Snol 

0. 


pendenza del granducato finchè questa non 
offendeva gli interessi degli Absburgo; mà 
ai sudditi suoi metteva certamente innanzi 
la propria famiglia alla ‘quale fece secrifizio 
perfino del trono. Di queste Sue’ letterò è 
notevole anche lo ‘stile tronfio e pieho "dim 
Magini, Ecco, per esempio, come parla della 
rivoluzione francese del 30: 

« Come talvolta in una serent'e tranquilla 
giornata, d'estate subitano nexbo' si aduna, 
adombra il sole,, e dopo pochi tuoni scroscià, 
e piomba, e guasta è precipita i colti, “è la 
scia’ allorchè sî ritira letto ‘sassoso di “tor! 
rente ciò che erano’ belle coltivazioni, così gi 
senti il rimbombò' della rivolozione “di Fran 
cia: Tn gliattio giorni era terminata” massi 
governo éra caduto, fuggito il'' rel in'liogo 
dell'ordine parea che sì formasse tina Tepù 
blica ; tatto Îl “potere era della pudrdia na? 
Zionale comandata da Lafayette: All'anhuni 
zio, di questi ‘eventi’ precipitosi, decisivi ‘tue 
tuosi, tacquero tutti atterriti per il timore 
della guerra è del ‘disordine’ chie andava a 
Spargersì per Ogni parte dell'Eufopa)5 

Qual'diversità tra ‘il’lingaaggio del grani | 
duca e quello di Carlo Alberto? Fu Questi | 


Veramente che non “solamente "Ittdò ‘contro | 
TAustria ma ebbe il coraggio di manifestare i | 
suol sentimenti. Fra'j documenti del Bianchi 


| al conte Solaro' della Margherita. 


yerno sardo non voleya aderire ad un trat- | cose, la supremazia dell’ Austria deve final- 
tato immaginato ‘nel 1843'fra veri Sfatiita- | mente affievolirsi in' Italia, éd è non menò 
liani per iscambio' di territori, com ‘alcune | evidente pèr' tutti! che noî siamo, ‘per la no- 
Clausole che ‘in fine de’conti tornavano a vari. | stra posizione, gli &redi naturali di 


taggio dell'Austria. | | che quella potenza vi perderà ‘di terreno è | ciata nel caso di tima Foltura fra la Russia 

e ...:1o, scriveva Carlo‘ Albértò “8° Leo: | di' influenza. Tntipendentemente ‘dalla que- { e l’Austria, e non tralascierò certamente al- 
poldo, seguo coscienziosamente Y' impulso del Stione di nazionalità, l'attitudine militàre che | cun mezzo per’ fat Valèné i Dostrii intèràssi 
mio dovere che mi fa mettere quaggiti il | il genio del Re'ha saputa assumere dando la { con tutta l'energia imposta' dalla citcostanza. 
vantaggio del mio pagse innanzi tutto. Fac. | misura di ciò chè’ si può ancora. aspettare { « Procederò. sempre con gli avenimeuti, ma 
cio voti sinceti per ta prosperità dell'impero, | da Tui collocatidolo sovra un terreno più và | avendo gran chra/di hon precederli, giacchè 
aliche pél ‘suo Ingrandimento, è sarei lieto se | sto e più analogo all’attipiezza' delle sue ‘vè- | una condizione essenziale che non conviene 
dialche) occasione’ nii' ponesse in grado di | dute, stà in fatto che pià fin d'ora dobbiamò | perdere di ista prim® di mallifestàroi chia- 
dimostrarlo coi fatti Meglio che ‘con le' pa | essere considerati, per la nostra importanza | ramente, si è d’aspettare-che le carte siano 
role. Ma vederini ARI Quasi interamente, | militare) come la ‘Sola © vera ‘potenza naZiò- | sifl'attamente imbrogliate da rendere impos- 
dalla parte dell' Italia, ‘da’ uitta sì grande po: | nale dell'Italia. "È ‘adunque conforme all'in | sibilescherosi riànnddino*» le buoner relazioni 
tenza, è assolutamente cotitrario agli‘intéressi | teresse beninteso dell'equilibrio ‘edropeò ché | frati gabinetti di: Vienna: e odi-Pietroburgo.}, 
del mio paese: 5 il Piemonte" diventi mnà potenza di priftor- | altrimenti corriamo pericolo di esseré. offerti 
= Carlo Alberto ‘aveva’ coscienza “della mis dine, che los’ incarichi della polizia interta | in olocatisto allavriconciliaziorie di quelle ue , 
sionè del Piemotite In Italia ‘è l'avevano af dell’Italia, escluso qualtitique intervento degli potéhzehe di vederci consegnati». colle mani 
che quasi” tafti "i diplomatici ‘ttfalpini ij | stranieri, e che lo si renda ‘abbastànza’ Torte | &% coi piedi legati, all'Austria: 


quel tempo. er poter respingere qualunque aggressione Î jone, i) non m'im> 
Ecco a questò proposito “Alchai Brapp® Catia 8 « Questa considerazione, però. 


breccia che la loro mancanza aprirà nella 
politica relativa délle.tre corti. A 

RES « Qualunque sia, del resto, l'esito 
i tatto ciò | degli avvenimenti, la mia condotta è trac- 


ispacci ; L edirà di ‘e Ja: via facendo intendere, 

2 hire pi = (da ‘nén'' con- | “+ È "fuor di dubbio"the queste ide sdreb 2 » Panzeri a cconcsese 
; grin #)iaf ; MA I senta CA 0 ‘ebbè 
nipotino gal È Sita ossi ) ‘mifiistrò DIe- | bero prevalse nel congresso’ di Vienna 18€ | utile e conformevad «una buona politica; che 


‘gua ‘a Pietroburzd, 


“sventuratamente la direzione di quel grafide 
atto' pubblico non fosse stata principalmente 
affidata alla potenza che si Opporrà sempre 
QUEI tentipd'‘patéta | al nostro ingrandimento. 


Toi fossimo” più 'grandi ‘e più ‘influenti in 
Italia, ‘e ‘non tralastierò, sovratotto; d'assi- 
curare "l’imperatore di ‘Russia ih ogni vote 


Esso è ih dataldel'' 21 novenibre 1839e | 
lettori non'ignorano"gie in i 


leggiamo pure un ‘lettera autografa del're | 
di Sardegna al granduca di Toscana‘, nella | 
quale si danno le ragioni per le quali il go- I 


prossima ‘a scoppiare ‘uti: 
per gli affari «d'Oriente. 

« E favrdi dubbio, scriveva it conte Rossi, 
che tosto o' tardi e"per' la” sola forza delle 


” 


sione, che può e deve far assegnamentò: cod 
fiducia ‘sulla spada ‘del'Rè è 'sulia ‘simpatia 
de’ suoi sentimenti pèr lui, 5 n 


(Continua) r x 


‘a’ guerra generale « Tuttavia nulla è etetno a questo monto, 

e le antiche potenzè del congresso del 1814 
scompariscono poco a poco dalla scena; con- 
vien misurare attentamente l'estensione della 


più ammessi, a (cominciare le-pratiche.,.solto 
la direzione di privati ingegneri, e dovranno 
compiere gli studi pratici nel corso biennale 
correlativo istituito nella Regia Università di 
Padoa od'in alcuna delle scnole d applicî® 
zione per gli ingegneri del Regno d'Italia, o 
nel Regio, Istituto tecnico superiore di Mi- 
3 Un. R. decreto del 22 settembre, con il 
quale è approvata la vendita al dottor Giu- 
seppe Ghedini pelsprezzo di L. 1,921 {mille 
novecentò ventina) dei beni inscritti ai nu- 
® meri 1024, 1025, 1026, 963, 948 e 949 della 
mappa di Salzano, dei quali è oggettò il ver- 
bale d’ aggiudicazione 27 marzo 1867, 
n° 8686. > di 
Vo. pifi ua cavalieré dRIl ordine 


adriziano.. — | 

7. Disposizioni nel: personale--dell’‘ordine 
giudiziario. 

8. Tp notizia che, coh R. decreto del 23 
ottobre, Tecchio comm. avv.+Sebastiano; fu 
richiamato al suo posto di presidente del 
tribunale xd’ appellodi Venezia, con incarico 
anche di feggere la tefza istanza. 


CRONACA DI FIRENZE 


‘CONSIGLIO ‘COMUNALE 


Nella sera del. corrente, si adunava in 
sessione ordinaria autunnale il Consiglio comu- 
nale presiedutò ‘dall assessore ‘anziano ‘cavi 
Giovanni Balzani Romanelli. Data lettura del 
processo, verbale .della. decorsa. adunanza, il 
marchese Giuseppe Garzoni prese ..lapresi- 
denza come assessore: ariziano; ‘in luogo ‘del 
cav. Balzani, il quale per disposto di legge 
cessava con altri 3 dall'ufficio d’assessore 
comunale. 

Quindi, dopo che il marchese Garzoni co- 
municò una lettera con la quale il conte. di 
Cambray-Digdy esternava il suo rammarico 
per aver dovuto lasciare l'onorevole ufficio di 
sindaco. di Firenze, il Consiglio sulla. propo- 
sta dell'avvocato Barsanti, controfirmata da 
nove membri,«approvava all'unanimità Ja se» 
guente deliberazione: 

« Il Consiglio, udita la lettura della lettera 
del conte-Cambray-Digny; esprime i. sensi 
della: più ‘viva riconoscenza pet Ta ‘intelligente 
Operosità di cui diè egli prova adempiendo 
l’ufficio di sindaco; incarica l'assessore . an- 
ziano di farsi interprete di questi sensi presso 
di Ini e passa all'ordine del giorno. » 

Dopo avere accettate-le rinunzie dal posto 
di consigliere municipale, ‘offerte dai sighoti 
marchese Ferdinando ‘Bartolommei e, Fran- 
cesco Tanagli, procedevasì alla rinnovazione 
per î-membri della Giunta municipale e fu- 
tono a meggioranza* divoti eletti ad asses- 
sori effettivi i signori cav. Balzani Romanelli, 
commendatore Scialoja; commendatore Ga- 
leotti ed avy..Barsanti.. Furono, pure eletti a 
supplenti i signori commendatore Carlo Fenzi 
e. cav. T'antini, Vincenzo. 

Invitato il Consiglio a volere eleggere i 
due revisori. dei: conti-per la gestione 1867, 
vennero nominati ‘è talè ufficio i signori conte 
MatioCovoni ‘è cav. Giuseppe Mantellini. 
Sorta dopo ciò lunga discussione sulla pro- 
posta der signor Murset coma rappresentante 
i signori Laidlaw di Glascow. e relativa al- 
l'acquedotto, il Consiglio considerando che lo 
scopo primeipale del comune nel protrarre le 
trattative con Ta ditta Laidlaw era quello di 
condurre in breve. tempo.una quantità ab- 
bondahte di acqua potabile :in Firenze e con- 
durla in modo da assicurarne alla città .il 
godimento senza interruzione e pericoli, deli- 
berò: 

@ Di accordare al signor Laidlaw un ter- 
mine. di 4. mesi dalla. data. attuale ad-aver 
presentato al sindaco un progetto particola- 
reggiato dell'acquedotto secondo il ‘concetto 
immesso e propugnato' dal cav. Ferrero in- 
gegnere della ditta sopra menzionata e si ri- 
servò. tutti. i diritti resnltanti dal.compro- 
messo stipulato .il 19 settembre 1866. per.il 
caso in cui quel progetto non fosse accettato» 


Istituito di nuovo. nel ministero della pub- 
blica ìstruzione il Consiglio superiore, verme 
nominato di nuovo a suo vice presidente il 
Senatore prof. C. Matteucci; che occipava lo 
stesso ufficio, prima della soppressione del 
Consiglio, e lo adempieva con quella solerzia- 
ed attività che tutti in lui ricorò8conò. 


Nelle ultime sventiquattro:; ore, nella città 
di Firenze non si ebbe a deplorare nessun 
reato. a 
os ge.ib Rhonda i 
Direzione della Società del’ Quartetlo 
di Firenze (fondata nell’anno 1861) è lieta 
di annunziare alpubblico che inaugurerà’ il 
Snò ‘settimo nno ‘socialé ‘1867-68 con “tina 
Serie di concetti di musica classica strumen®" 
tale da camera. Per la'qual cosa ha scrit- 
turati espressamente i più ‘rinomati  profes- 
«sori strtmentisti seguenti: Giovacchino Gio: 
vacchini, Guido dipiai, Giovanni Bruni, Luigi 
i i, Jefte Sbolci., Prenderanno parte inol- 
i a detti concerti anco i, più famosi pianisti 
della città e di'faori ; tra i quali ‘le signore 
Montignani, Del Bianco, il prof Carlo Dacci 


ed altri: > dla 
Il giorho 9 corrente verranno aperti gli 


Guidi, via-S. Egidio, 42;- 


metro centigrado del R. Osservatòrio astto: 


dino) todi ‘Sb siv » itogerinze 


«si dovrebbe capire che .le-differenze politiche 


abbonamenti presso l'editore di musica ©. 6. 


Nellà giornata del:6 novembre il ‘termo? 


CI 


= ro _—- 
nomico di Firenze» segnava la_ temperatura 
sessna dioiod4,5 e la mininda di'4- 400. 
Nelia notte del 7-novemb la tempera 
minima di + 3,0. n 35; 


* Nota dei defunti denunziati il giorno 
6 novembre 1867. 

Bucameli Agata, di anni 48 — Scotti An- 
nunziata, id. 56— Fanfani Maddalena, id, 65 
— Scaffei Ferdinando, id. 30 — Carcasson 
Grazia, idi 58 — Nocentini Giuseppe, id. 21 
— Braschi Rosa, id. 43 — Del-Fungo Ma- 
Fianna, id. 70 — Venturi Antonio, id. 38 — 
Frizzi Luigi, id. 60, 

Più, 7 bambim che non avevano ancora 
5 anni. : 

Gli atti di mascita denunziati nello stesso 
giorno furono.46, cioè 6 maschi, 7 femmine 
e 3 nati morti.» 

Matrimoni del 5 novembre : 

Casetti Girolamo, mezzano, di Ricorboli, e 
e Fabbri Marianna, att. a casa, d’Atezzo. 

Balleggi Aniceto, marmista, di Pellegrino, 
e/Nencioni Giovanna, fatt. & casa, di Pelle- 
grino. 

_____——PmP—__ 


Riceviamo la seguente lettera : 


Sig. Direttore del giornale l'Opinionè; 

Veggo nel..giornale. da Lei diretto in data d'oggi 
Una corrispondenza da: Passo Corese risguardante 
il fatto d’armi di Mentana. 

Il battaglione che si trovava a Mentana ‘era il 
2°, da me comandato. Sono in caso dunque di dic 
chiarare che non è vero che noi fossimo stati 
sospresi mentre il battaglione bersaglieri genovesi , 
stava davanti di.me come avanguardia, e che io 
aveva fino dal mattino disposto avamposti nei 
punti che credeva ‘minacciati. Non è vero che le 
distribuzioni ‘si facèssero nel'modo raccontato dal 
corrispondente, non è vero che il generale Gari- 
baldi avesse ripassato il confine appena giunto 
alla Dogana, mentre vi passò tutta la notte, e 
soltanto al mattino yegnente montò in ferrovia. 
Dal complesso si può arguirè che il'dì Leì corri- 
spondente non si è trovato al Yfatto di Mentana e 
che; se prese parte alla campagna, fu ‘uno di, 
quelli messi a proposito per' gettare.il malumore 
nei nostri corpi, e incaricato a svisarefatti:che î 
nostri stessi nemici non possono a meno di rrico-'| 
noscere. A M. Crorti 

già magg., comand. il 2° battaglione. 


Noi abbiamo voluto pubblicare» intèra que» 
sta lettera, perchè ‘i lettori ‘che hanno Jetta 
la corrispondenza data ieri possano giudicare 
qual rapporto ci. sia tra di esse. ll corrispon- 
dente accenna..al. corpo intero dei volontari, 
il sig. Ciotti siroccupa solo del secondo bat- 
taglione, da lui comazidato. Quanto. ‘alle di- 
stribuzioni, conviene- appenà far:notare che 


il ‘nostro corrispondente disse qualche.parala.4 P 


di.una,,fatta.a, Passo-Corese, e non delle dis» 
stribuzioni del campo, per cui lè ‘înduZioni 
della lettera cadono da per sè. Si ha troppo 
il difetto di voler sempre trovare avversari 
intenti a svisare i fatti dappertutto, mentre: 


non, debbono impedire di.riconoscere ed-àm- 
mirare quelle azioni che tornano ad onore del | 
valore italiano: 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI. 


— Ieri, scrive J'Indipendente di Bologna 
del 6, alla inostra.stazione arrivarono molti 
garibaldini feriti; il comitato di soccorso pro: 
digò loro le cose più necessarie, ed il prof. 
Rizzoli apprestava a quegli infelici le più ùr 
genti. cure,; di modo che poterono proseguire 
il viaggio e. ritornare \iniseno alle loro fa- 
miglie. 

— L'altro ieri, scrive il (Sole del 6 TAÀS- 
sociazione politica decise a gran maggioranza 
di mandare al presidente del’ Consiglio una 
petizione per chiedere la pronta convocazione 
del Parlamento. 

‘— 11 4 corrente, all'asta, per, la‘ vendita 
dei beni ecclesiastici, tenuta presso Ja. pre- 
fettura di ‘Milano, il.coneorso dei compratori 
fa grande e la garà animatissima. Cinque 
lotti messi all’incanto sul prezzo complessivo 
diL.86,358 56 furono deliberati per L. 127,028. 

+ Dopo alcune sere chela città di Torino 
era tranquilla, ieri a-sera) scrive la Gazzetta 
Piemontese del 6, ‘la' notizia dolorosissima 
della. catastrofe di Tivoli chiamò di nuoyo 
nelle strade una folla. di cittadini che volle 
manifestare in ‘tal modò il suo dolore e la 
sua indignazione. sia 4 da 

Molta’ forza arthata Gia sthieràtà fiej luoghi 
principali della città, ma la dimostrazione, si 
\.contepne invlimiti tali da rendere affatto eu- 
perfluo. l’intervento della truppa. 

— Le truppe della nostra città, scrive il 
Conte Cavour di Torino del 6, sono conti- 
nuamente ‘consegnate nei quartieri. dl palazzo 
“Madama ‘è sempre rinforzato ‘damn Ibatta> 
glione di truppe regolari, ed è vietàto il tfan- 
‘sito $ il portone. * dida 
de di SEA siero "ping 

i ti giorni, si attende di ritorno in 
clelia cià n R. la duchessa ‘di Genova 
con la sua augustà famiglia. ‘...,:.; 

— Per sabato. ventirò, scrive la.Gazzelta 
di ‘Venezia del 6, si attendono fra noi le LL. 
AA. RR; il duca e la duchessa di ‘aosta: Sono 
purevattesi ilre e la-regina di Grecia; pro- 
venienti da Pietroburgo ‘e diretti a Btindisi. 

— Possiamo' assicurare, scrive il Giornale 
di Napoli del 4, essere priva di fondanrento 
la voce messa fuori d'a alcuni giornali apo: 
letani;ve "secondo da quele gli agenti della 
pubblica sicurezza avrebbero commesso abusi 
è violenze conio gti. arrestati nelle dimo- 
strazioni dei giorni: scorsi. 


EPETCI 


la distanza focale» di 27 piedi, ed era.così 
ben collocato con in particolare sistema, che 


‘telescopio al ‘quale ‘attese ègli ‘stesso durante 
la costruzione, e molta! parte ne costruì egli 


mento più.gigantesco (lungo ‘52 piedi e con | 


delle nebulose più importanti: Il secondo'tele- 


‘gerrimo. cittàdino, dovizioso ed ereditiero di 


ew eni & sera, verso le:8, scrive il Pro- 
gresso Nasionale. dì Napoli del’, una bomba: 
carta scoppiava_nel-locale della Posta ferendo 
lievemente un impiegato. Pare che sia stato 
‘arrestato chi“incendiava la bomba. 


Reneficenza. — Il Panaro del è serive 
che i signori dottor Leone e cav. Giacomo 
Sacerdoti di Modena hanno .erogato a scopi 
di beneficenza le seguenti somme: 

«AI signor sindaco di Modena per i ‘joveri 
della città [lire 2,000', (al signor sindaco di 
Nonantola per i poveri di quel comune lire 
500, al signor sindaco di Ravarino per è po- 
Veri di quel comune lite 200,..al. Comitato di 
pubblica beneficenza israelitico- lire 500; alla 
Direzione degli asili infantili di Modena Hirè 
1,000, al signor prefetto, quale presidenté 
della ‘Deputazione provinciale pel ricovero di 
mendicità lire. 1,000. — Totale lire 5,200. = 

Decessi. — Nel Telegraph di Londra del 
3 81 legge questo breve tennò neerologico 
$u lord Ross, morto' testè a Monkstown dopo 
una, malattia di dieci settimane: 

Guglielmo Parsons conte di Ross, nella con- 
ter di Wexford; natque il 47 giugno 1800 a 
Vork. Entid nella ‘università di Dublino nel 
1818, e a Oxford nel 1822 era il primo della 
classe delle. matematiche. Nel 1836 sposò la 
signora - Field; ‘che ‘gli sopravvive .e-da.cui 
ebbe tre figli. Rappresentò Ta contea di King 
nella Camera” dei Pari. Nel 1853'fù eletto 
membro dill'Atcademia delle scienze di Pie- 
troburgo, e fu. nominato cavaliére della Legion 
d’onore dell’imperatore \dei francesi, nel 1855. 
Fa membro ‘di ‘molte dotte società del conti- 
Nente. In ‘politica ‘appartenne al partito con- 
servatore, e votò per il bill di riforma. 

La sua fama ebbe origine dai suoi studi 
astronomici e dai suoi telescopi. Il primo egli 
lo montò nel 1831 ‘a Birr Castle; vicino.a 
Parsontown, ove per sòlito dimorava. ‘Aveva 
uno-specchio concavo, di tre piedi di diametro, 


Si alzava ed abbassava ad; ogni ‘angolo colla 
massima facilità. La buona riuscita di questo 


medesimo con le sue proprie mani; dette ar- 
dimento a_tentare;anchè di più. Con un istru- 


7 piedi di diametro con lo specchio di 6 piedi) 
molte nebulose, credute prima macchie lumi- 
nose, fu.veduto che. erano sstelle, e in altre fu 
scoperta la forma spirale. Fu scoperto un-gran 
mumero “di nuove nebulose, è dovunque si 
volgevà lo strumento si vedeva un'immensa 
rofusione. di stelle. Nelle transazioni filoso- 
fiche del 1850, furono pubblicati: i disegni 


scopio più grande costò circà 30,000!lire st;; 
e fu ‘un lavoro che durò diciassette anni. È 
il più grande. è. più. potente istrumento del 
mondo. 

Lord Ross fu velettò nel 1849 presidente 
della Società reale (della quale era membro 
fimo dal 1824). —.- 

...— Nella notte ;dal,3 al 4 Corrente, scrive 
la Gazzetta di Parma, mancava ai vivi il 
consigliere G. Guadagnini, onesto, ed inte- 


due .ricchi fratelli morti. senza prole; lasciò 
tutto il suo patrimonio, che dicesi ammoniti 
a più di 500,000 franchi ‘a pro di due pii 
stabilimenti della nostra città. Due terzi ci 
si dice a favore: degli asili d'infanzia; un 
terzo-alla» casa dis Provvidenza. Questo atto 
generoso di-carità..cittàdina lascia uma ricca 
eredità d'affetto ‘è di riconoscenza presso le 
famiglie bersagliate da forfuna che ricevono 
pei loro figli con,sì mmnificente dono l’inef- 
fabile benefizio della biona educazione è del 
pane quotidiano dell'istruzione. 

Îl cotone d’Ameriea. — Il console del 
Belgio a Atlanta mandò al ministro degli ‘af- 
fari ‘esteri di.quel regno sotto la data del 1° 
settembre ùltimo'‘ivseguenti ragguagli intornò 
alle apparenze ‘del ricolto del cotone negli 
Stati Uniti: 

La quantità di terre piantate a cotone è stata 
‘molto più considerevole questo che l’anno scorso; 
D'altra parte:sino al presente la temperatura è 
stata assai: più favorevolerche non ‘ per.’ iltimo 
ricolto; e gl’insetti distruttori, vermi e cavallette, 
hanrio fatto guasti molto minori. Eccetto il Tèxas 
e il Mississipi, dove alcune parti hanno avuto a 
lagnarsi di vermi edi un eccesso di ‘pioggia, in 
tutte-le altre sezioni cotoniferè i piantatori svno 
generalmente contenti. Il ricolto è cominciato 
dappertutto e alcune balle dî cotono sono già 
comparse: sui mercati ‘del Sud. Giudicando sopra 
i ‘dati presenti e ‘supponendo che. pioggie troppo 
continue. o geli ‘infempestivi non vengano a di- 
struggerò le capsule che stanno, per maturare (e 
ciò, benchè; possibile, è poco probabile) si può 
predire, senzartema-di' esagerazione; ‘un ricolto di 
2,600,000%a:2;800;000 balle di 300 1ibbre caduna: 
Quantunque'il nuòvo ricolto non affluisca alla ven- 
dita Che in novembrè ‘e in dicembre; già il-prezzo 
def mercati ‘ha Subito! influèriza delle belle ap- 
parenze del ricoltò' Lè trarisazioni sono stentate, 
le compre per li speculazione son nulle e Je còm- 
pre pei bisogni corrénti si faîino ‘a ribasso. Egli 
è;a-preyedere che verso la fine dell’anno, nel mor 
mento della massima vendita, i. prezzi, diminui- 
ranno sensibilmente; lo stato, politico dei, due ;e- 
misferimom essendo tale da provocare una ripresa 
industriale e commerciale che assorba l’eccedente 
di produzione di quest’anno-senza depressione’ dî 
prezzo. 


NOTIZIE: ULTIME: 


Le notizie telegrafiche- giunte stassera 
dalle provincie, recano notizie rassicuranti 


per la tranquillità pubblica. i 


smentisce la voce di an 
mento itra. Beust e Bismar] 


mmm 


)Drsbhecr Etetrrici 
— TAGENZIA*STEFANI] " 
Parigi, pis Leggesi nel Pays: 


gheranno il loro soggiorno a Roma. Una di» 


visione resterebbe ancora a Civitavecchia per, 


aittenderti l’effetto che avrà prodotto Sul}par- 


tito d'azione. la condotta energica’ del go-Y 
Verno italibno e per fari froxté ad ogni everi- || 


tualità. 


j Il maresciallo O'Domnell'è morto a Biarritz. 


Berlino, 6. — La Corrispondenza: provin: 


ciale dice :che il governo prussiano, il quale | 


sino adora nella questione italiana. ebbe. a 


cùore il mantenimento; della pace, continuerà, 


adimpiegare im questo senso la sua influenza: 
e.i suoi consigli. 


RI Ti) Pa: 

Nuova York, 6, — I democratici. rimasero: 

‘Vincitori nelle elezioni di. Nuova | York edi 

New-Jerséy; i radicali: trionifarono tielle Gte: 
zioni. del Massachusset. " 


Costantinopoli, 6. — Lettere dalla Canea 


in data del 3' corrente recano, che parecchi 
distretti, i quali aveyano accolto freddamente 
le prime proposte del-gran. visir, ‘hanno de- 
ciso di spedigli alcuni delegati. La -pacifica 
zione dell’ isola si va effettuando rapidamente. 
Lè trippe turche non hanno tirato th colpo 
di fucile. Sana 

Pietroburgo, 6. — Il governo turco com- | 


però 50,000 fucili ‘ad agore fortificherà Kars 
èd Erzerum; 


Berlino, 6. — la Gaszella della Croce 
rossimo abbocca- 


Vienna, 6. — Corre voce che Hiibner sia 
stato richiamato da Roma e che sia’ $tata 
anche decisa la scelta del stro sùccessore. 

Parigi, 7. — Leggesi nel Moniteur: 

In presenza delle notizie d'Italia, 1’ impe- 
ratofe hà dato contrordine'alla partenza della 
terza divisione chè dòveva imbarcarsi a To- 
Ione per Civitavecchia. 

Costantinopoli ,:6: — La nota rimessa nl- 


timamente ul governo ottomano dalla Francia, 


dall'Italia e dalla Prussia, sembra una con- 
discendenza all'indirizzo della Russia. In ul- 
tima analisi lè potenze lasciano ì turchivin 
faccia, agl'imsorti cretesi e ai volontari greci, 


La forma’ della nota.è favorevole: ai (greci; | 31530" 4159601699 


ma la-sostanza è favorevole*alla'Tarchià 

Parigi, 7..— Situazione della Banca; — 
Aumento numerario.17. milioni; anticipazioni1; 
tesoro 410; cònti particolari 1. — Diminuzione 
portafoglio, 53 ; biglietti»89<1]2. 


Nuova York, 6. — Uniterribile uragano è 
scoppiato il 29 ottobre neli’isola di SanTonis 


maso. Quattro vaporidellaRoyalmail’Com® 
many ‘andarono perduti; altte navi furono get- 


tate sullacosta. Parecchie persone rimasero 


morte. I danini sono corisiderevoli. 


Pointe de Galles,.3.— Si ha da ;Honkong 


in data 15 ottobre che. um uragano»recò'#tandi 
danni sulle ‘coste: : 


Chiusura della Borsa di Parigi 
è Parigi, 7 Pavecibra 
6 


Rendita franceso $ “| ..,. 


italiana 5%, In, cont. ef Hai 

Italiana n.coni n 

ey 5 a ATA 
VALORI DIVERSI 


Do] 490 — | 485 — 

Prestito austriaco-1865 825 | 328 — 

ferrovie Lombardo-Venetè. || 371 | — — 

» 0 Romane |) ITC 

Obbligazio 1»... . 96 — | 9 

Ferrovie Vittorio Emanyele Be] cL 
Londra, 7. 


Corisolidati! inglesi. 94 118:coup. staccato 
ni 
REGNO D'ITALIA 
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO 


Distinta delle obbligazioni al portatore (create 
con R...editto 27 maggio 1834, legge.4 agosto 
1861, elenco ‘D, n° 4) compresè nella 67* 
estrazione chè -ha avuto luogo in Torino il 
31 ottobre 1867.» 

Numeri delle cinque prime obbligazioni 

© ebtratle, con premio. 

Il:numero 25356 (veriticinquemila cinque: 
cento cifiquantasei) essendo stato estratto il 
primo, ha vinto il'‘premio di liré 50,000. 

Il numero 17173 (diciassettemila cento set- 
tantatre) essendo stato estratto il secondo, ha 
vinto il premio di lire 15,000. 

4l numero 20334 ‘(ventimila trecento tren- 
taquattro) essendo ‘stato estratto il ‘terzo, ha 
vinto .il premio di Jire 10,000. i 

ll numero 15522 (quindicimila cinquecento 
ventidue) esséndo stato: estratto il'quarto/ ha 
vinto il premio di lire 8,000.‘ - 

Il numero 14022 (quattordicimila {ventidue} 
essendo stato estratto dli‘quimto;»ha vinto il 
premio. di: lire 13240: ) 


MNalmeri, delle 635) silsseguenti Apri bra aa Li 
te senza prentio (in ordine progressivo). | ».in piccola partite cont. 
eee nei I ui »-Hambro 1851 cont. 
49 57 mn 103 * 128° 136 281| fanca d'Italia ” cont. 
399°" 40k | 425. 456. BIL. 518 538 ‘« » {i m 


Boa (056! 6018. .,645, 693,704 


Nostre informazioni ci permettono sidit iné) 
nunziare che le truppe francesi mon prolain=' 


19808 
11922, 11665 ‘11696 


(25779,25/780 . 25782 


| 26816 26871128898 


785 ;| Gred. mobiit:v. 400, cont. 


=—====# 
‘759 » 2753 2761, 2766 2799 
‘2879 200E 2909" 2981" ‘2995 
-3155 3190. 32053304 3363 
3516 3531 3550 3551 3643 - 
3875/139064 3974 3988 4049 
AMET, A24D I2570AMGN! 4304 
nd | 1503 4507 LOI 
1669 4693! 4768" d794 | 
TOR 4956 4975 4993 4995 
5204 , 5306; 5924» 109 5422 
BET9 È 5486. fi Ri 15683 
3796 | 5839. 8859‘ 5886-5902 
3996 6133 pp 6183 
5358 ‘6365 G4Î0 6018 6447 
6542 | 6578-6666) 668856700 
6786, 6868 6944 7167 
7227 ° 7307 “1108 lisi vio 
MOL ‘7660 7746 
7936. 7938 TH: HA, 8022 
— 8064 807£. 817% 81 dn, 
82728341 8405. 8421. ti 
8656 8687 8889 8953 8971 
9142 | 9185,/92141.9252:09206 
9IR6 | 9437! 9499.9480» 9620! 
979079798! 989919902 1009! 
10051 ‘10064 ‘10095, 10117 10128 10198 10170 
l 10226 10533 10623 ‘10652 10682 10739 
10748 10789 10822" 10847 10893 11032 11091 
11235 11248 11294 11313 11336 11352 
11387. 11360113991 11401 11462/11480011537 
11574 11585 11602 11650 11662 1167011749 
- 11827 -11867 11995 11969 1197812014 
12052119056 »12099 112118: 12219 12266 12289 
12296- % 12454 12699 12724 12772 12865 
12939! 12945' 12949 13010 13135 13165 
13221' ‘13245 113358 1336413390" 19543 


13979" 14008 


13568" 13599 13604 "13794 13860 19898 tot 


I1007 14009 de, D999” 
18703 107192 1716016740, 
15996 15021 15122 tro 
15301 15341 15367 15447 
15570 15585 15687 15654 
15664 15681 13710 15764 
16052 16084 16118 16216 
16109 16419 16487 16492 
16728 16803 16848 16853 
17108 17157 1716117303, 
17124 17468. 17503, 17508. 
1774017778 17886: 17894 
18090 18152 18262,.18288; 
18522 18589 1861518708 
18986: 19066/19112 19117 
19204 19314 19343 19985 
esi: aa] polo 19768 

19881 19899 19908 
20172, 20193 20377 20386 
20544 20694 20697 20727 
20918 20970 20994 21019 
21174 21214 21218 21298 
21387 21430"21452/01181 
21859 21860" 21881'21888 
22045, 22088 2212122210 
2252122377 2261222621 
2279322934 23008 23018 
23125 23126 23176:29186 
23257 ;23289,.23332,23335 
23360 ‘28366: 2347623486: 285410 23582 23588 
23603 286121129674 23731029733: 29824 23943 
24018. 24026--2148> 2418424237 24398. 2440 
LAN 24182 e 2ABIT, 1 2461, 24608. 24628, 24647 
21663 24672 20675, 2A707 DA710 2A77A DATTA 
24808 24832, 24845 25010 25100. 28151 25182 
25254 25288 25325, 25342 25355 25400 25482 
IBKS6' S540% V2S621 28648 2S746 25758 25770 


25803 25808. Ss QBB47 
26031 :-26060:1:26070., 26089, 26091,,26147, 26242 
26288. 26311126346.) 2640626421! 26167.-26520 
26629 26638 26678 26718. 20725: 2672920764 

DENU9 26986: 10 > cine 


L11814 ' 14934 
15208 15257 15297 
15534 15549 15550 
15055 15656 15660 
15818 15887 15854 
16219 16237, 16394 
16534, 16379 16644 
16870 17020 17076 
17356 17397 
47318: 17650 17626. 
17934 18045. 18080 
18307 118502 
18803 18812! 18970 
19133 ‘1913919208 
19385 ‘1939% 19127 
19838 19843 
19968. 19998 
20580 20491 20515 
834 + 20906 «20917 
1078 21154. 21188 
21296 21325" 21384 


21937, 21941 21967, 
22015, 22500, 22503 
226580, 22672. 22782 
23040 23061 23105 
23194» 23226. 23228, 


8. RAGNI 


sO la LL 
Td, è ceccarrigii El Leo; Al 10. È, ‘BL '05 
Impr. naz. sott. 5%, -G; L.. 67 40.d... 67 20 
8 Roiate 20.1.8450 d. 84 — 
Az. Banca naz. tosc. ni 
OX COUPON. 0 G..l. 1400 — d. 1385 — 
10. Banca naz. Regno ) alie : 
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‘Az. Str. Férro'roîà.0 «FG. Li — dio 
to CR vi Jirorn. G I 
Id. Idtto il suppl. G. 
OBbL. 3 “dele sud "i 
A7..SS. FF. Merid.  “G. 
Obbl. 3 °x dellé detta. C. 
Obbl.. dem. 5°, in 
serie complete c. 
Td: ‘in serie di 102° C. 
©bbI. in 8. non compl: e 
N 
N 


»... Strade, ferrate Merid, 

Obbl. Str. ferr.L.V.Italia centr, 
#01 » 1 Meridionali mi 
x “Beni ‘demianiali veti 


8%, Rendita ialitha! cont 


53/768 2785, 790. 809, .828, (8700) Az: -Perr.Merid:i07 dimo ciro jan 
$Sl 058 961031006 1010,>A06<1107 4 OSbI, Beni Dean: cont: ©): 387 —. -885:— 
1119 1120 [1135 LIS0 1199 1210 1216 GRETA NCAA TE ATE E 
1934, 1289) | 1296.-1:13981/ 13901 51K86. AABIA nno a) 18 i 

156. 4501 | 1519 1586 1598 ©1689) 1671)|-C0tso Iogalo 50 27 9 Cet.e nata 

1705, 17261882) ‘1041 ‘1963, 1983 -1993)| Binba Naz, C. di mine Moi 

2030, 2140 2156 2168, S281 2302-2318 | Pozza da L'ap coni P 

221 2063 2508 2531 2538 2563 2578 Argento è LT. ca 

2600 2602 | 2629, 2619, 2650 l'Rame a 1,0 fta 
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siox aincaro EDOARDO: SONZOGNO x L-axno 


Milano-Firenze- Venezia 


«IL TESORO DELLE FAMIGLIE. 
© GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO 
20; pagine diitesto:con illustrazioni, figurini, tavole colorate, mode, ecc, 


© per SOLE L, 10 all'anno! 


î Giornali mensili il TESORO, DELLE FAMIGLTE ò il più rideo 
dee Frornali pelli, l n sortà, che si, pubblica in Italià @ fra tutti i gior= 
ne pure il' più om mercato. 


MARTA PRASCA:Stcchi. 
levatrice approvata dalla R. Università 
‘di Torino, via delle Oche, N. 11, 2° piano 


Firenze; — NB.;Si tiene pensione. 


STRICERCA ttuzua spa: 
amuola, Mandare l'indirizzo, fermo .in 
posta colle iniziali A. S. B. D. Firenze. 


LIBRI SCOLASTICI: 


La Vera Chiave della contabilità è te- 
nuta di:libri ovvero la scritturazione per 
conto, corrente. sostituita con, incompara-, 
bile, vantaggio ai vigenti metodi di scrit- 
turazione in partita semplice ed in par- 
tita doppia ad uso delle amministrazioni 
e del commercio, per Teodoro Pareto. Uni 
vol. in-8°. — Firenze 1867, L. 2. 

Lezioni di aritmetica teorico-pratica det- 
tate dal prof. Silvestro Bihi, secondo il 
programma governativo; per la seconda 
classe ‘elementare. — Cent. 30. 

Libro: di. lettura, secondo il programma 
governativo; peri la prima classe elemen- 


di. 
chi del suo genere 


In\un'annatai il TESORO DELLE FAMIGLIE, pubblica non meno di 20 figurini 
lasmaggior parte; colorati, 12 tavole: colorate di lavori al canavaccio, 12 tavole di 
ricami, 30 tavole, di lavori, diversi, 12 tavole di modelli, 10 tavole di disegni, 
aquarelli,, ecc., 10, Pezzi di musica, 10, tavole, di giuochi e passatempi, 6 supple- 
menti, straordinari, joltre a 1 (0. disegni. intercalati nel testo. 7 

efar Prezzi d’Abbonamento 
Un Anno Sei Mesi Tre mesi 


x Rranco; di porto in,tutto.il Regno... .. . L 10 — L 5 50 Lh®8— tare, sezione, superiore,; per: le, scuole, 
uè Perla Svizzera soi; Lui. ve 0 csi) la — 6 — >°8°50 © | serali, domenicali © rurali, dettato dal 
:«pAustria,; Egitto, ecc. .. » 1A — n.17. 60,) dA prof. Silvestro Bini. — (Prezzo cent. 40. 


Una Dispensa Separata IL. î..— 


n PREMIO GRATUITO AGLI ASSOCIATI 

Chi. sìassocierà un. anno riceverà, in, dono; il grande Almanacco che verrà pub- 
piicito dallo. Stabilimento Sonzogno, nel Prageino; dicembre, col titolo L'italla 
all'Esposizione Umnivérsale, del 1867. > : 

; trani sarà in formato in ‘4° ed. adorno di moltissime. accurate. illu- 
strazioni. è ù 


PILLOLE ED UNGUENTO. DI HOLLOVAY 


bi PILLOLE DI HOLLOVAY È 
‘Questo, rimedio è riconosciuto. universalmente come il più efficacé del mondo 
Le malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè: l’im- 
purezza del sangue, che è la fontana della ‘vita. Detta impurezza si rettifica pron- 
tamente! per! l’uso delle Pillolè di Holloway, che spurgando,lo.stomaco è l’'inte- 
stino per. mezzo delle :Joro proprietà balsamiche; purificano. il sangue, danno.tuono 
edienergia.a’ nervi e muscoli,;ed .invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ‘ogni. altro medicinale: per regolare la digestione. Operando, sul 
fegato e sulle, reni in, modo,.sommamente, soave ed efficace, esse regolano le 


Trattato elementare di. Trigonometria 
piana .@ sue applicazioni per il dott. Er- 
menegildo, | Francolini. -Un .vol. in 18° di 
pag. 120. con, varie tavole 1866 L. 3: 

Letture graduali francesi e. pezzi scelti 
di‘Ietteratura con note italiane, prece- 
duti dalle regole di pronunzia, redatti 
con. nuovo metodo. per uso delle: Scuole 
Alana dai professori. Brian-Rey e Spe- 

ni. 

Anno I. — Letteratura e pronunzia. 

» II.— Letteratura. 

Un siae di) pag. 160. Firenze, 1866. 


L. 1,5 
grammatica francese elementare, 


Nuova 
con esercizi, redattasecondo i programmi 
del 1°.anno dei regi, Collegi militari e 
dla Role tecpifno dali roff. DEE 

ey e Spedini, Un volume g. 128, 
Pinze, 1866. L. 1.25. Pi 

Elementi di geografia compilati. per 
cura del prof. Silvestro, Bini. Quest’in- 


secrezioni, fortificano,.il sistema, nervoso è rinforzano ogni (parte della” costitu- | teressante pubblicazione è raccomandata 
zione. Anch le, persone della. più gracile complessione. possono far. prova, senza .| alle Scuole magistrali, tecniche, militari 


imore , de; tti areggiabili di queste ottime Pillole, regolandone.le dosi , 
E; seconda delle Volrozioni Cottinata negli stampati opuscoli che trovansi con ogni. 


scatola. | 
UNGUENTO DI HOLLOVAY 


:;Finora: la scienza \medica non. ha..mai presentato rimedio alcuno che possa 
ai nea lesto maraViglioso,, Unguento. che, identificandosi ‘ col single) 
Fit (con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze; spurga.e ; risana levparti 
travagliate, e cura ogni genere di ‘piaghe. ed -ulceri. Esso. conosciutissimo Un- 
gui toe un infallibile curativo’ avverso la Serofola, Cancheri; Tumori, male di 
gaia; Giunture raggrinzate; Reumatismo:,. Gotta,; Nevralgia ;, Tiechio! doloroso e 


del Regno. Un volume di pag. 176 con 
figure nel testo e carta geografica. To- 
rino. L: 1-50. 

1 buoni figli del. prof. Silvestro Bini 
letture: per le Scuole elementari. Un yo, 
lume, di pag. 104, Firenze, 1866, cent. 50. 

Dizionario della _lin italiana com- 

ilato nei dizionarii di Tramater, d’Al 

erti,' Mannuzzi , Gherardini, Longhi, 

Toccagni e. Bazzarini, per. cura di An- 
tonio; Sergent,; con copiose aggiunte per 
cura di. Niccolò Tommaseo, ed i segni 
della Romagna Toscana. Un volume di 
1342 pagine. Milano, 1865. L. 4.30. 

Dizionario enciclopedico: popolare: delle 
cognizioni utili. Um.vok; 1864. (L. 1. 

Grammatichetta italiana estratta. dalla: 
Grammatica pedagogica. dell'abate ,An- 
tonio Fontana, \undecima edizione; Li- 
yorno, 1863. Cent. 60. 

Lezioni elementari di geografia del prof. 


‘© Detti" ‘medicamenti - vendonsi..in scatole e vasi (accompagnati da rag i 
È istruzioni in dingua italiana) da;tutti i principali farmacisti del mondo, © — 
es pressato istesso \autore;il: profs HOLLOWAY, Londra Strand, N. 24h. - 


TI 


esdi Amministrazione; Comunale e Provinciale. 

is ‘ comunale 'e provinciale + del ‘Regno d’Italia. commentata da Tommaso 
anbta” È Muriano: Adordi capi-sezione nel Ministero dell’Interno. -— Introduzione. 
— Testo! della: legge. Commenti. — Esposizione dei principi. — Osservazioni 
critiche. — Giurisprudenza sitaliana; e francese: — Testo di pareri del Consiglio di 
Stato e di sentenze:di ;Gorte»;d’Appello;: — Regolamento, del. div:8 giugno. 1865. — 
Istruzioni ministeriali ecc. — Un vol. in-8° di pag. 303, Firenze, 1866. L. 3. 

* Prontuario alfabetico analitico sulle tasse di' registro Riuata il decreto luogote- 
nenziale 1duglio:1866,nt}3121;).che;ya ad attivarsi il 1° ottobre 1866, conte- 
nente indicazione degli atti sottoposti a tassa, basi di valutazione e misura della 
tassa stessabiridotta-perdeura del:notaro Raffaello Pilastri. Un-vol. in 8°di pagine 
Hb. Volterra, 1806, Li Bra 

Modelli di diversi atti dello Stato civile, compilati per cura del Ministero: di 
grazia ‘e*giustizia'e-dei' colti. Un®vol:*in 8° di pag. 80..— Firenze, 1866,—.L..2. 

Codice umministrativo:del«.Regno «d'Italia promulgato colla legge 20 marzo 1865; 
n° 2248, ossia leggi, regolamenti, istruzioni, ecc. ecc. sull’amministrazione comu- 
nale.e provinciale sulla sicurezza pubblica,:sulla sanità pubblica sul Consiglio di 
‘Statò, sul’contenzioso ammininistrativo e sulle opere pubbliche. Un volume in 8° 
di pagine'620, Milano, 1865, L‘ 7/50. pi 

Traversa (Rocco). — IL libro dell’incaricato della. Leva militare. Un volitin:8° 
di pag. 125. — Milano 1866. —.L. 2% ) 

Guida amministrativa’ ossia commentario della legge comunale.e’ provinciale del 
20 marzo 1865 e del relativo regolamento, icon aggiunta di moduli e formulari ad uso 
delle amministrazioni comunali per: Carlo Astengo colla collaborazione degli avvo= 
cati CI diga do © Paolo.Boselli;— Terza edizione corretta ed accresciuta 
— pag. 1300. — L. 10. È 

dedite legislativo del regno d’Italia, in basesalla legge per l'unificazione giudi- 
ziaria 2 Ape 1865, numero 2215, contenente: la lègge sui diritti spettanti agli 
autori delle opere dell'ingegno — la leggo per l'espropriazione per; causa. di: uti- 
lità pubblica — il codice civile, con indice’ alfabetico ed ‘analitico (dell'edizione 
ufficiale) — il codice di PE civile, con indice idem — il Codice per la 
marina mercantile — il Codice di commercio; con indice» alfabetico ‘ed ‘analitico 
“(dell'edizione ufficialé)— il Codice di IPrReiOlE penale,; con indice, idem:— Ja 
legge sull’ordinamento ‘giudiziario, col: R. Decreto riguardante il patrocinio gra 
tuito edtil regolamento: generale giudiziario per esecuzione del Codice di proce- 
dura civile, di. quello di procedura penale e. della legge sull'ordinamento giudi- 
ziario — le tariffe in materia civile ed in materia penale — infine tutte le leggi 
transitorie ed altre emanate a tutto dicembre, 1866 per l’attuazione delle’ nuove 
leggi giudiziarie. Dette leggi e codici sono eda dalle relazioni fatte a S. M. 
dal Ministro di grazia giustizia e culti. — Un volume di pagine 1380 con indice 
cronologico e per materia — L. 15. 

sent ar n 14-luglio. sulle tasse da bollo del dottor Carlo Coppii— 
Livo . L. . 5 

Il Commentario della legge sulla pubblica sicurezza În data 20'marzo 1865/e del 
relativo regolamento per cura di Isacco ‘Vincenzo e Salvarèzza Carlo, segretarii nel 
ministero dell’interno. L. 5. IE 

Prontuario alfabetico del nuovo Codice di procedura civile, compilato, per cura 
Magltare Angelo Caranishi pretore. di Pistoia-Campagna, un: grosso. volnme: in 16° 

gine 768. L. 4. i POE Ea ° 
i regolamenti municipali, norme principali e moduli relativi per Carlo Astengo, 

e avv. Gio. Batt. Bisio. — Contiene tutte le principali norme ei relativi progetti 
di regolamento per la polizia urbana, rurale, edilizia, pei. pascoli, per gli agenti 
municipali per i cimiteri, per le cam) e, per i pozzineri, per le vetture citta- 
dine, per il peso pubblico, per l'occupazione di spazii ed aree ubbliche, per le 
tasse sulle bestie da tiro, da sella e da soma e sui cani, per i'bagni, per l’affis- 
sione, delle leggi ed atti pubblici, per lo sgombro della neve'ed in ultimo un pro- 
getto di regolamento per l’amministrazione interna dei Comuni, e le norme per 
la ‘compilazione dei verbali dii contravvenzione. L. 3 50 


atica per gli aspiranti all'Ufficio di Segretario. com i 
me serio gr per gli aspiranti all'Ufficio di. Segi unale di Rocco 


A 


vernativo per la terza e quarta classe 
elementare; seconda. edizione. Cent. 30. 

Sillabario. secondo. il. programma 
Vernativo per la ‘sezione inferiore della 
prima classe elementare. per le scuole 
domenicali, serali:e rurali d’Italia; com- 
pilato dal prof. Silvestro Bini: Cent,.10. 

Abbacò ossia l’arte,di. farei conti,per 
la prima classe, elementare, sezione in- 
feriore e superiore ad uso degli Asili 
d’infanzia, delle scuole domenicali, serali 
e.rurali, ordinato a nuova forma dal prof. 
Bini, Cent. 10, ! 

Prime letture a compimento: del: Silla- 
bario per la sezione inferiore.della prima 
classe elementare del prof. ‘Bini. Cent. 10. 

1 ciù ordini di architettura di Gia- 
como Barozzi da’ Vignola intagliati da 
Costantino Giannive ridotti a migliore e 
più facile lezione per uso degli: archi- 
tetti, pittori e disegnatori e specialmente 
per servire di modello all'insegnamento 
nelle pubbliche scuole: e nelle accademie, 
settima edizione milanese 1863; (L.:2 50. 

Fornaciari (avv: Luigi): Esempi; di 
bello scrivere in prosa, scelti e illustrati; 
prima edizione milanese diligentemente 
riveduta, e corretta ed accresciuto di un 
appendice ‘per. cura del prof. Raffaello 
Fornaciari: Un vol. di paginé ‘424 Mi+ 
lano.:1867; L. 2 80; ‘ 

Idem. Lepgnpi di bello» scrivere lin 

oesia. Un vol. in':12% di:pagine 488. 

lano 1867, L. 2 80: 

Contro vaglia .0 francobolli all'Ufficio 
generale di annunzi mei giornali di Au- 
gusto: Dante Ferroni, via, Cavour, n.27, 
Firenze. — Si,spediscono franchi in tutta 
Italia. Chi desidera l’invio per posta as- 
sicurato cent. 30° d’aumento. 


COLLA LIDODA FORTE 


cent. sO la BOCOCOETTA. 


Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario,.. via. Cavour, 27 Fi- 
renze. 


iii 
PER LIRE I $ SVEGLIA 
ì i ti PENDOLO 
tascabile per uso.anche di; viaggio con 
relativa istruzione, qualità garantita. 
PressoA. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n° 27, Firenze, 
NB. St spedisce dovunque contro va- 
lia*(però dove vi è ferrovia diretta) 
rasporto a carico del committente. 


PALLE PERSON 


sida 
'ersa, edizione corretta ed ampliata dall’autore, 1866. — L. 4 50. 
fanuale delle tasse di registro, ossia esposizione alfabetica degli atti soggetti a 
tassa. — Compiiato dal dott. Achille Rattaggi, isdettore demaniale alla Direzione 
di Milano. — L: 2. 

«Repertorio ‘di giurisprudenza penale ‘italiana, ossia raccolta di massime testual- 
mente estratte a cura dell'avv. Narciso Baciocchi ‘ dalle migliori collezioni di’ dé- 
cisioni delle varie Corti e Tribunali del'Regno, che illustrarono i Codici penale'e 
di'procedura' penale approvati con i regi Decreti dei 20: novembre 1859. Un ‘vo- 
lume in 8° di. pag. 415. Volterra, 1866. L. 5, 

Manuale del Codice di procedura civile commentato dall'avv. . Giulio Giacomo 
Levi. Un grosso volume in 8° di pag. 816, Milano, 1866. L.:8 50. 

Codice di procedura o del Regno d’Italia colla relazione del ministro guar 
dasigilli fatta a S. M. în udienza:del 27 novembre. 1865, la legge transitoria 30 


che sol 


accessi 


Bini Silvestro, secondo il programma igo=! 


Yia Cerretani, n. d4, Firenze. | 


DORATI DENTISTA 


della. scnola 


© FRARCBSS-A REBICARA 
Fabbrica di dentiere e deposito di 
|, Tinturo antiscorbutica. 


LIBRI: INTERESSANTI 


del marchio in Italia. — Considerazioni 
economiche. — Un ‘vol in 18° di pagine 
170. Genova 1866; L. 1 50. 

Scritti del cav. prof Tommaso Minardi 
sulle qualità essenziali della pittura ita- 
liana dal suo risorgimento fino alla sua 
decadenza pubblicati "per opera di Er- 
nesto.:Ovidi..— Un vol. in 8° di pag. 
160, Roma 1864, L. 2. 

Il Coltivatore prio, manuale dat, 
coltura pratica. Un vol. 1864. L. 1 20. 

lio delld prostituta, che fa seguito 
alle:sue: Memorie. Un volume illustrato, 
1866. Cent., 80. + 

Manuale compkto di fotografia. Un vo- 
lume..L. 1 2%. 

Contro, vaglia o francobolli all’ Ufficio 
generale ‘di arinunzi sui giornali di, Au- 

io Dante Ferroni, via Cavour, n.27, 
irenze.— Si-spedisce franco per l’estero 
con.aumento, delle spese postali. Chi de- 
sidera i’invio assicurato. per posta au- 
mento, di cent. 30. 


MEDICINALAPATENTATI 
ALLEA LONTRA: 
n del Farmacistà RIGOIS 
Tossi e malattie di petto. 
Le. così, dette Pastiglie pettor. de Gig 
di azione calmante, espettorante, ‘ecc., 
sono utilissime nelle tossi asmatiche, con- 
vulsive, reumatiche e saline, nelle argine; 
raffreddori, abbassamento di voce, bron= 
chati acute ‘e croniche; sono efficacissime 
nelle tossi ostinate con, dolori al petto, 
anche se ereditarie. 
Scatole da L. 3 50 e L. 2. 
Pastiglie Alcalino»fer= 
ruginose.—Eflicacissime nella cura 
delle:anemie, nella difficoltà di digestione 
per debolezza. di stomaco con tendenza 
al vomito, fatonia del ventricolo, pensa- 
tore all’epigastro dopo l’indigestione degli 
alimenti, cefalagie, diarree, palpitazioni 
nervose, cachessie; emaciazione, ecc., ecc. 
Scatole da 50 pastiglie L. 2 50 
» da 30° è» » 1/60 
ione e URivose alca= 
me secondo i principi ‘étrequin.— 
Curano la gustitigi ti idr flatulenta, 
alterazione, della saliva, indigestioni .in- 
cipienti, crampi dello stomaco, sconcerti 
intestinali , borborignoni , ' meteorismo , 
spasimi nervosi, ecc. Sono di gusto..ag= 


gradevole e non amneriscono Ja:. lingua 
‘come quelle.di bismuto e magnesia. 
Ì Scatole da 50 p: 


iglie L. 2 
»e.— Queste 

combinata 
iù efficaci 


il sangue viziato: sono di uso più co- 
modo di qualsiasi SITO o decotto de- 
purativo,;non stancano il ventricolo.con 
sostanze (inerti), nè - richiedono regime 
speciale, di vitto. 

si FL da 200 pillole L.:7,: da 100 


Confetti di Cubebe e Co= 
paiba.—(uestirimportantissimi rimedi 
di, uso.abbastanza conosciuto, presentano 
una difficoltà nella pratica applicazione, ‘ 
a causa del loro gusto disaggradevole 
ed odore ripugnante; colla forma di con- 
fetti si è riescito a mascherarne il gusto 
senza alterarne l’azione. 2) 

Scatole da L. 2 50 e L.1:60. 


__ Firenze. Deposito generale presso A. ‘| 
Dante Ferroni, ‘agente commissionario, 
via ‘Cavour, n.127; ed ‘alle farmacie Si- 
morini; yia Porta Rossa; Logge del Grano; 
orgoguissanti. Si spedisce. franco ìn 
provincia contro vaglia postale; 


>. 


cristal 
ACIDO FENIC lizzato 
uro, preservatore del: cholera..' Piccole 
occette tascabili di cent, 30. 
Presso:la Ditta.A. Dante Ferroni, via 
Cavour, n.27 Firenze. 


n 


EMICRANIE NEVRALGIE 


La Paulinia fournier è da venti, 
anni il rimedio per . eccellenza di tali 

affezioni. Vi sono. delle contraffazioni 

ed imitazioni pericolose. E. FOURNIER 

inventore, 26, rue d'Anjou, Saint Honore, 

Parigi. —!Fr. ‘3.50. ‘e' 8.50 la scatola — 

Agente commissionari D. MONDO, Torino, 

via dell'ospedale n. 3. 

Vendita al minuto presso seguenti farm.: 
Alessandria, Basilio; Bologna, Malagutti 
® Zarri; Cagliari, Daga; Firenze, Pieri; 
Genova, Bruzza, Lertora e Denegri; Igle- 
sias, Nurchis; Milano, Biraghi, Manzoni, 
Pozzi, Riva-Palazzi, netti; Modena, 
farm, S. Geminiano; Napoli, D. Mondo; 
Novara, Caccia; Palermo, Monteforte; 
Pisa, Carrai; Savona, Blengini, Albenga, 
Sassari, Solinas; Torino, Bonzani, Taricco; 
Venezia, Mantovani; Verona, Frinzi. Î 


deboli E fatiche, occupazione 0 malattie gravi o | 
‘onp attacchi dei nervi, si raccomandano le 


PILLOLE del dottore RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con i 
si di piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti, anche } 
er età avanzata, ecc., ecc. — Prezzo della scatola coll’istruzione L. #2. 


stesso mese ed un indice alfabetico analitico delle materie Un volume di pag. 284, leposito in Firenze nella. R. farmacia. Garneri, via Proconsolo, n. 11 Ni, 

edizione ufficiale 1865. L. 1 50. Lù ani 3 rate “its! 
Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale d’anninzi, di Augusto Dante 

Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce franco. Chi desidera invio as- | TT TTTTTTTe Tee e e 


sicurato per posta aumento di cent. 30. 


Si ricevono esclusivamente all’Uffzio Generale d'Arnunei sui 
Giornali di A. Daote Ferroni, via Gavotr, n. 29) Praiari 


5,000 METRI 


(Jacquard, Cardé e Popelines ultima novità a 


L.1.80.alm.° pari a. 1 05 al braccio. 


PIAZZA ANTINORI, NUM, 9. 


Da; ponenti A LA VILLE nLYON 


28. RI 


Si è pubblicata + 00. sic... * 


LA GUIDA MAGNETICA 
‘TEORICO-PRATICA 


per istruzione dei magnetizzatori e sonnambule ‘con formulario Medico- 
Omeopatico, contenente più. di 220 ricette per curarsi ognuno da)sè stesso 
qualanque fosse la malattia ‘sì recente che cronica. 


La detta ‘Guida’ è scritta dal prof. Pietro D'Amico, Presidente della Società 
Magnetica d’Italia, è dettata nel sogno magnetico della rinomata Sonnanmbula* 
‘Anna’ sua consorte. Nel breve tempo che si è pubblicata detta Guida, molti 
attestati di guarigioni avutesi per mezzo della. medesima, ne. comprovano l'utilità 
e viene ose assai ricercata anche dai medici. # 4 

Chi desidera farne acquisto mandi un vaglia postale di L. it. 2 alla Direzione 
della Gazzetta Magnetica in,Bologna, ‘oppure alla ' Ditta A.‘ Dante Ferroni, via 
Cavour,..N.:27, Firenze. — Ai librai; si accorda lo sconto d’uso. 


‘@toccie 


RIGENERATRIOI 
È) del dottore S. THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto? 


Fate uso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella papgionza, la debolezza 
nervosa delle reni, la' debolezza digestiva, lo spossamento, li mancanza di ‘forze, 
la sterilità, lè vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ‘eco. 
Prezzo, L. i 90 ‘con pAVGIZIONE Tana sola porca ta pente, nella, maggior parte 
dei casi per la guarigione — Per maggiore informazione, leggasi îl Trattato delle 
malattie croniche‘ del dottore THOMP ON, ‘contenente: paio 
il metodo di cura di più che 200 malattie 
Prezzo del Trattato L. 1 80. —I medicamenti di THOMPSON si trovano a Fi- 
renze, farm. Pieri — Livorno, Crecchi—Torino, Tarieco — Milano, Biraghi —Padova, 
Robert-—Venezia,, Zampironi — Bologna, »Bonavia — Ancona‘ Giorgetti — Foggia 
Della Martora — Bari, Lipoblis — Lecce, Greco, —. Palermo,. Monteforte — Messina 
Gatto-Ainîs Placido —Napoli, Leonardo e Romano — Roma, Sinimberghi — Genova, 
farm. Carlo Bruzza (depositario generale). (Sconto ai farmacisti). 


(_-— 


. £ II » n 
Luilbori vendibili 
Tedeschi (Fanny) Poesie in 12° — Firenze, 1867, L. 3 00. i 

Memorie di una badessa scritte da lei medesima, 1 volume in 8° grande a due 
colonne di pag. 107 — Firenze, 1866 L. 2-50. Hi 

Pratiche per l’espurgo dei luoghi e degli oggetti che hanno servito ai cholerosi 
— Opuscolo L. 0 50. 

"I tre disegni di legge sulla emancipazione della donna — Riforma della pubblica 
istruzione; e \circoscrizione, legale del, culto cattolico nella Chiesa, di. Salvatore 
Morelli, deputato al'Parlamento, preceduti da un manifesto di Giuseppe Garibaldi, 
— Opuscolo di pagine 50, Firenze, L. 4 00. % 

Nota ed avvertenze pratiche del Consiglio superiore di sanità del Regno. d'Italia 
sul cholera. —Firenze; 1867, L. 1 00. ; 

Tassa sui bem mobili proposta da Carlo Peverada con ‘appendice. — Opuscolo, 
Firenze, 1867, L. 1:00.; È D Ù 

Vita di Giuseppe Garibaldi scritta sora documenti. genealogici. e storici, dalla 
sua nascita fino al recente suo ritorno, a Caprera. con il ritratto ed altre incisioni, 
— Un volume in 12° — Firenze, L. 2 50. è 

Giusti (Giuseppe): Nuova raccolta di scritti inediti tratti dagli autografi e pub- 
blicati per cura di Pietre Papini, 1 vol. di pag. 104: Firenze, 1867, L 1°80. 

Manuale del droghiere, del farmacista e dell'erboraio, ‘desunto dai più recenti e 
più rinomati trattati di drogheria e di chimica, e contenente, oltre alle droghe le 
più note e le più in uso, le corteccio, le radici le più rare e le più igieniche,«i 
vari sali chimici, le essenze, gli olii, i balsami, gli aromi ed i semi più delicati e 
i più squisiti per la cucina, per la tintura, per la ‘profumeria e per l'igiene. 

Opera utilissima, ad ogni ceto di persone, compilata da unò ‘scienziato ‘italiano. — 
Un vol.‘di pag. 320. Milano 1866,:L.-170. 

Metodo del rinomato cavallerizzo americano J: Rarey per domare, istruire e ma- 
Dip ogni sorta di cavalli, scritto, da lui stesso. Un vol. di pag. 104. Milano 
186. n É 


Manuale dell’amatore dei cavalli, ovvero l’arte di saperli allevare, ammaestrare, 
curare dalle malattie, conoscerne V’età, i pregi, il temperamento secondo il metodo 
delle diverse nazioni, aggiuntovi il modo di ferrarli senza l’uso dei chiodi. — Opu- 
scolo.di pag. 48. Livorno, 1866. cent. 30. 

Guida teorico-pratica del Magnetismo animale per l'istruzione dei magnetizzatori 
‘e-magnetizzati, con formulario di più di 200 ricette, dettate nel sonno magnetico 
dalla sonnambula Anna, e, scritte dal professore ‘Pietro d'Amico, presidente del 
Circolo progpotice suit di Bologna — Un volume in: 8° di pagine 94 Bolo- 

na, 1867, .L. 2. dh, Giamition 
dl Segretario galante 0 l’arte di piacere al bel sesso. — Raccolta di, dichiarazioni 
d'amore, biglietti galanti e lettere d’ogni genere. Un vol. di pagine 272. Milano, 
1866, L. 1.40. 

1 Gevi iudicati da sè medesimi. pra respinti — Documenti e. fatti con- 
enti la Com) ia di Gesù, 1 vol. L; ie gii E hi u 
RAPITI Leto frecobolli all'Ufficio generale d’annunzi, di Augustò Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco. Per l'estero aumento di ‘spese 

postali chi ‘desidera i libri assicurati per posta, aumenta di cent. 30. 


È è Speciale rimedio per le affezioni di stomaco 
Buchè di ‘Primavera cagionate da debolezza, della fibra. Ne' do- 
lori renmatici è ammirabile usandosi per strofinazione. —Ogni flaccò con istru- 


zione L. 2. i 
7 ina Mirabile per dissipare lè macchis epatiche dal 
Acqua, di Camelina viso, — Usandosi va la bocca rinforza i denti 
ele gengiva» e versandosi poche gocce, nell'aqua riavigorisce e dà un colorito 
rr scatti con istruzione; L: 4 
gni boces! (Li 4 N ; 
. escere capelli, massime 
Pomata Camelinà Capellare Ferita, eroe imbiancare, 


{ vale, pure moltissimo per i bambini a togiogi la crosta dalla testa. 


i vasetto, sufficiont mesi, > 
Ogni vasetto, sufficiente per tre mesi, L. ® No dentifricio’ vegetalo per pu- 


Polvere, Angelica pe’ Denti. jive, conservare ‘ed imbianehire 
renti evle gengivo;; msandosi, dà una specie di piacevole freschezza, ed. uncolo- 
dito vermiglio, alle stesse. — Scatola con istruzione L. 4. » i 

Daposito.generale, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze 
N. B. Si spedisce contro vaglia in provincia (però 0Y8 Y è, ferroyia, diretta 
col trasporto. a carico del committente. 


:IMEZIONE MORTON,  Se2rtce ricalmenta quaiague sco sir: 


Carbon: 


dei fiorì Bianchi.'Boccetta da lire 4 e lire 2 50: ; > 
Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n 21, Firenze, ed 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti e via de’ Neri, Firenze. 


Ere t °D Soia o 


